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PARTE UFFICIALE

T..,EGGI E DEC'ELETI

11 Numero 253 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della_Nazlono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
Dalla scorta ancora in essere, presso la Cassa dei

depositi e prestiti, della Rend. Cons. 5 0(0 di 15 mi-

lioni, destinata all'operazione sui debiti redimibili
della tabella A, annessa all'allegato M della legge
22 luglio 1894 n. 339, verrà prelevata tanta rendita
quanta, al netto dell' Imposta di R. M., corrisponderà
a quella gik iscritta o che si dovrà in seguito iscri-
vore al Cons. 4,50 010 netto por conversioni £atte o

da farsi, secondo l'allegato L alla legge stessa, di
titoli di debiti redimibili compresi nella predetta tar
bella A.
La Rend. Cons. 5 Ot0 cosi prolevata sarà immedia-

tamente annullata per riduzioni sul Gran Libro del
debito pubblico.
In corrispondenza alle assegnazioni pagate dal bi-

lancio del Tesoro per gli interessi dolla Rend. 4,50 010
netto, stata iscritta sul Gran Libro per lo conver-

sioni già eseguito dei dotti titoli rodimibili della ta-
bella A, si dovrà versare dalla Cassa depositi o pro-
stiti in entrata altrottanta somma capitale, a prov-
vedere la quale si userà della scorta rosidua dei 15
milioni di rendita indicati sopra.

Art. 2.
Le rendite di debito pubblico che risulteranno di

libera disposizione del Tesoro nel giorno della pub-
blicazione della presente leggo per effetto dell'art. 7

dell'allegato L alla leggo 22 luglio 1894 n. 339, sia per
essere pervenute in sua proprieth per cause diverse,
saranno messo a disposizione dolla Cassa depositi o
prestiti per lo scopo indicato nell'ultimo comma del-
l'art. 4 dell'allegato Malla legge 22 luglio 1894 n. 339.

Art. 3.

La tassa dovuta dagli Istituti d'emissione per i de-
biti a vista viene liquidata e riscossa, entro il 20 gen-
naio e il 20 luglio di ciascun anno, sull'ammontare
medio accertato per il semestro precedente.



3574 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 4.

È prorogato al 31 dicembre 1800 il termine stabi-
lito dall'art. 8 della legge 10 agosto 1893 n. 449, per
la cessazione di ogni emissione dei biglietti di Barita
presentemente in corso.

I termilii stabiliti dallo stesso articolo per la ces-
sazione del corso legale e per la prescrizione dei bi-

glietti stessi sono Jirorogati, rispettivamente, al 30
giugno 1899 ed al 30 giugno 1904.

Art. 5.
Il termine del 1° luglio 1896, di cui nell'art. 43

della legge 8 agosto 1895 n. 486, è prorogato al 31
dicembre 1897.

Art. 6.
Le disposizioni dell'art. 30 della legge 30 aprile 1874

n. 1920, riguardanti i biglietti denominati di giuoco
e di complimento, i quali simulano od imitano i bi-

glietti di Banca, sono estese ai biglietti di Stato ed
ai titoli ed alle cedole del debito pubblico, anche

quando tali imitazioni siano usate a scopo di pub-
blicità.

Art. 7.

Alle parole « ad un terzo della somma eccedente »

comprese nell'art. 2 dell'allegato E alla legge 22

luglio 1894 n. 339, sono sostituite le seguenti: « di

un terzo della somma eccedente ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

gteto, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1896.

UXIDERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardesigilli : G. Cosu.

Il Neeneero $¾ della Raccolta eefficiale delle leggi e dei decreti
d¢l Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE ITITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Dal.le condizioni necessarie per l'avanzamenta
nel Regio esercito

CAPO I.
Korme generali

Art. 1.

Nessuno puo conseguire la promozione ad un grado so non

è riconosciuto idoneo ad adempierne gli uffici.
Art. 2.

Vidoneità viene determinata nei modi stabiliti dalla pre-

sente legge e con regolamento da approvarsi con decreto
reale.

CAPo II.
Norme speciali

§ 1. - Gradi di t1•uppa.
Art. 3.

Nessuno pub essere promosso sergente se non ha almeno
dodici mesi di servizio effettivo alle armi.

Questo tempo è ridotto a quattra mesi per gli aspiranti
alla nomina di ufBciale di complemento.

§ 2. - Ufficiali ¡n servizio attivo permanente

Art. 4.

Per conseguire la nomina a sottotenente sono necessarie le

seguenti condizioni:
1. Aver compiuto il 10° anno di età e non superare il

ventottesimo. Per la nomina dei sottufficiali dei carabinieri
a sottotenenti nell'arma, e per la nomina a capo musica, il
limite superiore di età è portato a trentacinque anni.

2. Essere cittadino italiano; pero i non regnicoli, che
abbiano ottenuta la cittadinanza, non dovranno avere obbli-

ghi di servizio militare da adempiere nello Stato donde pro-
vengono.

Art. 5.

I sottotenenti possono essere tratti dalle categorie sottoin-
dicate, salvo le eccezioni di cui all'art. 6:

1. Allievi delle scuole militari destinate al reclutamento

degli afficiali, che abbiano ultimato con esito favorevole le

scuole stesse ;
2. Sottufficiali con anziauità di sottufficiale di almeno

quattro anni, che abbiano compiuto con successo il corso di

studi o soddisfacciano alle condizioni che verranno determi-

nate con apposito regolamento, approvato con decreto reale ;
3. Sottotenenti di complemento provvisti di licenza li-

ceale o d' istituto tecnico, che abbiano compiuto un servizio

effettivo di sei mesi almeno come ufficiali di complemento ed
abbiano superato appositi esami equivalenti a quelli stabiliti
per la promozione a sottotenente degli allievi della scuola

militare per quelli di fanteria o cavalleria, doll'Accademia

militare per quelli d'artiglieria e genio.
Art, G.

Sono eccettuati dalle disposizioni dell'articolo precedente i
sottotenenti dei corpi sanitario o veterinario militare che sa-

ranno tratti esclusivamente dai sottotenenti di complemento
dei rispettivi corpi ed ai capomusica che saranno nominati

per concorso.
Art. 7.

La permanenza minima in ciascun grado necessaria per po-
tere conseguire l'avanzamento al successivo e fissata in

3 anni pel grado di sottotenente, salvo le eccezioni in-
dicate all'art. 35;

3 anni pel grado di tenente ;
4 anni pel grado di capitano;
e 2 anni per tutti gli altri gradi.

Art. 8.

Gli ufficiali che hanno raggiunto l'età indicata, per le varie
armi e corpi, nella tabella seguente, cesseranno di far parte
dell'esercito permanente e saranno collocati in riforma o ri-
poso, o posizione di servizio ausiliario.
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Stato magg. gen. (1) Corpo sanitarioStato maggiore
GRADO Carabinierì Reali Id. commissariato

Feateria Id. contabile
Cavalleria

ArtigÏferia - Genio Id. veterinario

Tenenti generali . . 65 -

Maggiori generall . ß2 65

Colonnelli . . . . 51 63

Tenenti colonnolli . 56 58

Maggiori . . . . 53 56

Capitani . . . . .
50 53

Tonenti . . . . .

48 53
Sottotenenti . . .

(1) Non sono compresi gli ufBelali generali medici, i quali
sono contemplati nella 2a colonna di questa tabella.

Art. 9.

Gli ufficiali che per decreto reale sono investiti delle fun-

zioni di un grado superiore saranno,per gli effetti del prece-
dente articolo, considerati come promossi al detto grado.

Art. 10.

Il limite di età di cui all'articolo 8 non e applicabile ai

generali d'esercito.
Per i tenenti generali designati con decreto reale ad un

comando di armata in guerra, per i comandanti di corpo

d'armata, per il capo di stato maggiore dell'esercito, per il

primo aiutante di campo'di S. M. il Re e per il comandante ge-

nerale dei carabinieri reali il limite di età in cui debbono

cessare dal servizio attivo a stabilito a 68 anni.

§ 3. - Ufneiali in congedo.
Art. 11.

Per conseguire la nomina a sottotenente di complemento,
salvo le eccezioni di cui all'articolo 12, e necessario soddi-

sf'are alle condizioni dell'art. 4 ed appartenere ad una delle

seguenti categorie:
1. Sottufficiali congedati che soddistino alle condizioni

per l'ammissione ai reparti allievi uffleiali di complemento e

superino gli esami finali stabiliti per detti reparti;
2. Militari di truppa che abbiano compiuto con esito fa-

vorevole i carsi stabiliti per reparti allievi ufficiali di com-
plemento;

3. Allievi che cessano di appartenere all'Accademia mi-

litare o alla Scuola militare dopo il secondo anno di corso,

purche siano risultati idonei agli esami dello materie rego-
lamentari militari.

Art. 11

E fatta eccezione per i sottotenenti di complemento nei

corpi sanitario e veterinario, i quali dovranno soddisfare alle
condizioni di cui all'art. 4, possedere la laurea in medicina

o zooiatria, avere il grado di istruzione militare che verrà

stabilito con apposito regolamento da approvarsi con decreto
reale.

Art. 13.

Sono inscritti d'uflicio col loro grado ed anzianità fra gli
ufficiali di complemento gli ufficiali diniissionari dell'esercito

permanente appartenenti a classi di leva tuttora ascritte al-

l'esercito permanente od alla milizia mobile, sempt•ochó ab-

biano obblighi personali di servizio in dette classi.
Lo sono del pari, dietro loro domanda, quelli che hanno

età non superiore ai 40 anni.
Art. 14.

I sottotenenti di milizia territoriale, compresi gli ufBeiali
sanitari, sono nominati fra i militari di truppa ascritti alla
milizia territoriale, che soddisfino alle condizioni di cui al-

l'art. 4, salvo il limite superiore d'età che e stabilito in

40 anni, e che posseggand i requisiti da (leterminarsi aan de-
ereto reale.

Art. 15.

Sono inseritti d'ufneio col loro grado ed anzianità fra gli
ußciali di milizia territoriale:

1. Gli ufficiali dimissionari dell'esercito permanente. che
non sono nominati ufficiali di complemento ed appartengono
ad una classe di leva che è ancora obbligata al serviilo di
milizia territoriale;

2. Gli ufaciali di complemento che cessano di far parte
di tal categoria di ufficiali quando la loro classe di leva' 6

ancora obbligata al servizio nella milizia territoriale.
Lo sono del pari, dietro loro domanda, quegli' ufficiali di-

missionari dell'esercito permanente e quelli di cornplemento
che, senza saperare i limiti di età stabiliti all'art. 21; ap-
partengono a classi di leva già esonerate dalPobbligo di ser-
vizio nella milizia territoriale.

Art. 16.

La permanenza mini.na in ciascun grado, necessaria agli
ufficiali in congedo per poter conseguire l'avanzamento al

successivo è fisesata a

6 anni pel grado di sottotenente;
6 anni pel grado di tonente;
8 anni pel grado di capitano;
e 4 anni per tutti gli altri gradi.

Art. 17.

Nessan ufficiale in congedo, a qualunque categoria appar-
tenga, pub conseguire avanzamento, se non dopo che, vennero

promossi a grado superiore gli ufficiali in servizio attivo

permanente di pari grado ed anzianità, osclusi quelli appar-
tenenti al corpo invalidi e veterani.

Art. 18.

Nessuno pub far parte della categoria ufficiali. di comple-
mento se ha oltrepassato l'età di 40 anni.

Art. 19.

Gli ufficiali in posizione ausiliaria e gli ufliciali di riserva
possono ottenere la promozione al solo grado immediatamente
superiore all'ultimo che coprirono, per almeno un anno, nel-

l'esercito permanente o nella milizia territoriale.
Art. 20.

Gli ufficiali in posizione ausiliaria e gli ufficiali di riserva
cessano di appartenervi pur conservando il grado con la re-

lativa uniforme:
a 75 anni gli ufficiali generali;
a 03 » » superiori;
a 60 » » inferiori;

Art. 21.

Cessano di far parte della milizia territorialo:

a 58 anni gli ufficiali superiori;
a 52 > i capitani ;
a 50 > i tenenti e sottotenenti.
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Cessando dal far parte della milizia territoriale, per limite
di età, gli officiali possono a loro domanda esser inscritti col
grado rispettivo nella riserva.

TITOLO 11,
Dal modo col quale si eŒettua l'avanzamento

CAPO I.
Norme generali

Art. 22.

'L'avanzamento ha luogo per arma o per corpo, salvo le
eccezioni indicate tassativamente dalla presente legge, con
promozioni successive da un grado all'altro, nella misura e

con le norme fissate dalla presente legge e dal regolamento
di cui all'art. 2.
Non sono concessi gradi onorari.

Art. 23.

Le promozioni hanno luogo :
a) a scelta pei graduati di truppa ;

b) per anzianità ed a scelta per gli ufficiali in attività
di servizio ;

c) ad anzianità per gli ufficiali in congedo,
Esso sono ordinate :

d) nei gradi di truppa dal ministro della guerra o

dalle autorità da esso all'uopo permanentemente delegate ¡

e) nei gradi di ufficiale per decreto reale.
Il conferimento del grado è rappresentato dai distintivi

del grado stesso.
Art. 24.

L'avanzamento sia a scelta, . sia ad anzianità, non pub esser
conseguito senza l'esplicita dichiarazione delle Commissioni

compilatrici dei quadri di avanzamento che il candidato alla

promozione per le sue note caratteristiche ne sia meritevole.
Il modo di accertamento della idoneità alla promoziono o

determinato dal regolamento.
Art. 25.

È riservata al ministro della guerra la facoltà, di pro-
porre con speciali relazioni a S. M. il Re eccezionali promo-
zioni a scelta di ufficiali di qualsiasi grado che se ne ren-

dessero meritevoli per fatti militari straordinari o per insi-

gni servizi militari resi allo Stato, ovvero possiedano qua-
lità militari così spiccato da potersi fondatamente presumere
che la loro promoziono ridonderà a beneficio dell'esercito o

dello Stato.

Queste promozioni eccezionali a scelta potranno proporsi
dal ministro solo quando abbia avuto il parere favorevole
della Commissione centrale di cui all'articolo 3i, ed abbiano
in precedenza avuto luogo venti promozioni consecutivo ad
anzianità od a scelta ordinaria nel corrispondente grado o

quadro d'avanzamento.
CAPO II.

Dei ruoli di anzianit e dei quadri di avanzamento

Art. 26.

In ogni corpo i graduati di truppa sono inscritti per grado
in altrettanti ruoli di anzianità. In base a tali ruoli, ed in
conformità delle prescrizioni del regolamento di cui all'arti-
colo 2, vengono per grado ed in ciascun corpo compilati i
quadri d'avanzamento, che servono di norma per le promo-
zioni nei vari gradi di truppa.

Art. 27.

Gli ufficiali superiori ed inferiori in servizio attivo perma-

nente, sono inscritti per grado in altrettanti ruoli di anzia-
nità come segue :

1. Umciali dell'arma dei carabinieri reali.

2. » » di fanteria (non compresi quelli
del personale permanente dei distretti e quelli delle fortezze).

3. Ufficiali dell'arma di cavalleria.

4. » » d'artiglieria.
5. » » del genio.
6. » del personale permanente dei distretti.
7. > delle fortezze.

8. Ufficiali del corpo sanitario.

9. » » di commissariato.

10. » » contabile.

11. » » veterinario.
Gli ufficiali generali in servizio attivo permanente sono in-

scritti per gradi in unico ruolo d'anzianità, ad eccezione dei

generali medici che sono compresi nei ruoli d'anzianità del

rispettivo corpo.
Gli ufficiali del corpo di stato maggiore sono inscritti nei

ruoli d'anzianità dell'arma di loro provenienza.
Art. 28.

Gli ufficiali in posizione ausiliaria, di complemento, di mi-
lizia territoriale e di riserva, sono inscritti, a seconda della

categoria a cui appartengono, in ruoli di anzianità conforme-
mente a quanto e disposto dall'articolo precedente.

Art. 29.

Non a permesso il trasferimento da ruolo a ruolo, con o

senza promozione, salvo i casi tassativamente specificati nella
presente legge.
I trasferimenti di ruolo degli ufficiali hanno luogo per decreto

reale.
Art. 30.

In conformità dei ruoli di anzianità, da apposite Commis-
sioni, determinate dal rogolamento di cui all'art. 2, e nei li-
miti e modi prescritti da detto regolamento, si comp:lano
annualmente per ogni arma o corpo tanti quadri di avan-
zamento per gli ufficiali quanti sono i gradi in ciascun ruolo.
Per il corpo invalidi e veterani non si compila quadro di

avanzamento.
Art. 31.

Le proposte di avanzamento degli ufficiali, contenute nei

quadri di avanzamento, siano esse ad anzianità od a scelta,
dovranno essere confermate da una Commissione di grado su-
periore a quella che li compilo.
Le proposte di avanzamento ai gradi di maggior generale

e di tenente generale dovranno essere confermate da una

Commissione centrale composta dei comandanti di corpo d'ar-
mata e da quegli altri ufficiali generali che saranno deter-

minati dal regolamento.
CAro III.

Disposizioni speciali pr favanaamento dagli agiciali

Art. 32.

Un quarto dei posti di ufliciali subalterni che si rendono
vacanti durante l'anno complessivamente nel vari ruoli, esclusi
quelli dei carabinieri reali e del corpo sanitario e veterina-

rio, è devoluto ai sottufficiali, gli altri tre quarti sono de-
voluti agli allievi della scuola ed Accademia militare ed ai

sottotenenti di complemento, di cui ai nn. I e 3 dell'art. 5.

.

In difetto di sottufficiali promovibili a sottotenente, la pro-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8577

porzione sopra stabilita sará alterata a favore delle altre ca-

tegorie indicate all'art. 5.
Cosi pure quando si verificasse difetto nel numero degli

aspiranti alla nomina di sottotenente nelle categorie indicate
ai nn. i e 3 dell'art. 5, potranno esser promossi sottußciali
in pitt della proporzione normale stabilita.

Art. 33.

I sottotenenti dei carabinieri reali sono tratti esclusiva-
mente dai marescialli d'alloggio.
I sottotenenti del personale delle fortezze sono tratti dai

sottotenenti delle armi d'artiglieria e genio.
Art. 34.

I tenenti sono nominati ad anzianità fra i sottotenenti del

rispettivo ruolo d'anzianità, salvo le eccezioni dell'art. 35.
Art. 35.

Nell'arma dei carabinieri reali i posti vacanti di umeiale
subalterno possono essere occupati per metà da tenenti tratti

dalle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio.
Nelle armi di artiglieria e genio i sottotenenti provenienti

dalla scuola di applicazione sono promossi tenenti appena ab-
biano superati gli esami finali di detta scuola, con anzianità
relativa determinata dall'ordine di classificazione ottenuta

negli esami stessi. I sottotenenti provenienti dai sottufficiali
e quelli provenienti dalla scuola d'applicazione che non ne

hanno superati gli esami finali, sono promossi tenenti assie-
me ai sottotenenti di fanteria di pari anzianità.
Nel corpo sanitario i sottotenenti sono promossi tenenti

dopo due anni di grado.
Nel corpo contabile, i posti vacanti di ufficiale subalterno

possono essere occupati per un un terzo con tenenti trasfe-

riti dalle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio.
Art. 36.

Fino alla concorrenza di un quarto, i posti vacanti nel
grado di capitano, in ogni arma o corpo, possono essere con-

cessi all'avanzamento a scelta, dovendo gli altri tre quarti
essere riservati all'avanzamento per anzianità.

Per potere ottenere l'avanzamento a scelta il tenente deve

esser entrato nel primo dodicesimo del rispettivo ruolo d'an-

zianità degli ufficiali subalterni (tenenti e sottotenenti presi
complessivamente); aver frequentato e superati gli esami fi-
nali della scuola di guerra, ovvero aver superato esami spe-
ciali da determinarsi per ogni arma o corpo per decreto reale.

Art. 37.

I capitani di stato maggiore sono scelti, giusta apposite
norme stabilite con decreto reale, fra i capitani delle armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, che abbiano con

distinzione compiuti i corsi della scuola di guerra, dopo che

avranno comandato, per due anni almeno col grado di ca-
pitano, un reparto della propria arma.

Art. 38.

I maggiori sono nominati per anzianità fra i capitani del
rispettivo ruolo di anzianità.

È fatta eccezione per i maggiori del corpo sanitario, i qqali
sono nominati per tre quarti ad anzianità e per un quarto a

scelta, fra i capitani del corpo stesso, che per la loro sede

ed anzianità hanno raggiunto il primo quarto del ruolo or-

ganico dei capitani del corpo.
I capitani di stato maggiore sono promossi maggiori nel-

l'arma di loro provenienza, quando, per la loro sede di an-

zianità, raggiungono il primo quindicesimo del ruolo organico
dei capitani delParma stessa.

Art. 39.
I maggiori di stato maggiore sono scelti fra i maggiori

delle varie armi provenienti dai capitani di stato maggiore
che hanno prestato almeno due anni di servizio come mag-
giori nelParma di provenienza.

Art. 40.

I tenenti colonnelli sono nominati per anzianità fra4
maggiori del rispettivo ruolo d'anzianità.
I maggiori del corpo di stato maggiore sono promorsi

tenenti colonnelli ad anzianità, sia nel corpo stesso, sia nel-
l'arma di provenienza, quando per la loro sede di anzianità

raggiungano il primo decimo del ruolo organico dei maggiori
dell'arma stessa.
I tenenti colonnelli di fanteria, cavalleria, artiglieria e

genio che hanno servito come maggiori nel corpo di státo

maggiore possono essere richiamati nel corpo stesso col grado
di tenenti colonnelli.

Art. 41.
I colonnelli sono nominati per anzianità fra i tenenti co-

lonnelli del rispettivo ruolo d'anzianità.
I tenenti colonnelli di stato maggiore sono promossi colon-

nelli ad anzianità, sia nel corpo stesso, sia nell'arma di pro-

venienza, e possono esser richiamati nel corpo di stato mag-
giore dopo esser stati promossi colonnelli nell'arma di prc.
vemenza.

Art. 42.
Le promozioni ai vari gradi di generale e la loro designa-

zione a comandanti d'armata in guerra, a comandanti di corpo
d'armata ed a capo di stato maggiore dell'esercito hanno luogo
esclusivamente a scelta.

Art. 43.
Le promozioni a generale d'esercito hanno luogo soltanto

in guerra.
Art. 44.

Gli umelali del corpo di stato maggiore di qualsiasi grado
potranno esser trasferiti nell'arma di provenienza anche senza
promozione.

Art. 45.
I posti vacanti fra gli umciali dei distretti o delle fortezze

sono coperti in parte con promozione ad anzianità nel corpo
stÊsso ed il resto con trasferimento di ufficiali di pari grado
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, se trat-
tasi del personale dei distretti, della sola artiglieria o genio,
se trattasi di personale delle fortezze. La quota parte che

sarà devoluta alle promozioni e quella ai trasferimenti sarà

stabilita per decreto reale.
In nessun caso gli umciali delle fortezze e quelli dei di-

stretti potranno esser promossi a grado superiore prima de-

gli ufficiali di pari grado ed anzianità delle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio.
Gli ufficiali del genio sono promossi al grado superiore per

anzianità nella propria arma quando gli ufficiali d'artiglieria
di pari grado ed anzianità ottengono la stessa promozione
nella loro arma.

Art. 46.

I posti vacanti nel vari gradi del corpo.invalidi e veterani
sono coperti con ufficiali di pari grado trdtti dalle varie

armi.

Art. 47.

I sottotenenti di complemento di qualunque provenienza
possono essere promossi tenenti per anzianità. I tenenti di
complemento provenienti dai tenenti dimissionari dal se---'
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attivo permanente, possono esser promossi capitani per an-

zianità.

I posti vacanti nel vari gradi di uffleiali di milizia torri-
toriale sono coperti con ufficiali dimissionari del servizio at-
tivo permamente, con ufficiali di complemento trasferiti nella
milizia territoriale, e con promozione dei gradi inferiori del
tispettivo quadro d'avanzamente.

TlTOLO III.

Dal maio di computare l'anzianità

Art. 48.

L'anzianità del grado e determinata dalla data della no-

mina effettiva nei gradi di truppa, dalla data del decreto di

nomina pei gradi di ufficiale, quando non sia altrimenti de-

terminato dal decreto stesso.

A parità di data di nomina o di decreto l'anzianità e de-

terminata dal posto occupato nel ruolo d'anzianità nel grado
inferiore.

A parità di queste condizioni l'anzianità è determinata

dall'età.
Art. 43.

L'anzianità relativa dei sottotenenti nominati colla stessa

data verrà determinata con norme da stabilirsi dal regola-
mento di cui alPart. 2.

Art. 50.

L'anzianità di grado dei sottotenenti delle armi d'artiglie-
ria e genio provenienti dall'Accademia militare decorre dal

giorno in cui furono promossi al terzo corso dell'Accademia

stessa, o in cui vi furono riconfermati se dovettero ripeterlo.
Art. 51.

Ai sottotenenti medial e veterinari e computato per l'an-
zianità di grado 11 tempo trascorso in servizio effettivo come
sottotenenti di complemento.

Art. 53.

Nei trasferimenti da ruolo a ruolo senza promozione è con-
servata l'anzianità posseduta prima del trasferimento.

È fatta eccezione pei tenenti dei carabinieri reali, la cui

anzianità relativa e determinata dall'epoca di ingresso nella

nuova arma. Ove pero questi ufficiali siano ritrasferiti nella
arma di provenienza riprenderanno l'anzianità prima pos-

seduta.
Art. 53.

el coqiputo di anzianità di grado per l'avanzamento si

deve dedürre :

1. Il tempo durante il quale l'ufliciale sia stato detenuto

per condanna penale o sospeso dalle sue funzioni per effetto

della legge penale, se questo tempo superi un mese ;

2. Il teinpo durante il quale l'ufficiale à detenuto in at-
tesa di giudizio seguito da condanna a pena di detenzione

maggiore di un mese;
3. Il tempo trascorso in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego;
4. Il tempo che l'uffleiale trascorse in aspettativa per

motivi constatati di famiglia, o per infermità temporarie non

provenienti dal servizio, dopo che in una o pitt volte, e ri-

manendo nello stesso grado, abbia già passato un anno in

tale posizione per l'uno o per l'altro dei suddetti motivi.
Art. 54.

Il tempo trascorso in disponibilita od in aspettativa per

ragioni diverse da quelle specificato nell'articolo precedente,
6 computato come in servizio effettivo rispetto all'anzianità

di grado e all'avangamento. Durante la disponibilità o l'aspot-
tativa non si pub pero conseguire promozione.

TITOLO IV.

Disposizioni relative al tempo di guerra

Art. 55.
ln tempo di guerra si possono fare, in tutti i gradi di uf-

ficiale, promozioni straordinarie per merito di guerra debi-
tamente accertato e sognalato all'esercito con ordino del

giorno.
Qualunque militare di truppa pub essere in tempo di guerra

promosso sottotenente per merito di guerra, purche abbia

compiuto il 18° anno di età.
Art. 56.

I termini fissati dagli articoli 7 e 16 sono ridotti a metà

in tempo di guerra ed il limite di età di 19 anni stabilito
dalParticolo 4 à ridotto a 18.
I termini per le promozioni possono derogarsi solo:

a) per le promozioni straordinarie di cui all'art. 55;
b) per impossibilità di ricoprire altrimenti le va-

canze.

Art. 57.

In tempo di guerra i medici eivili che non abbiano con-
tratti impegni con la Croce Rossa possono essere nominati

ufficiali medici di complemento di qualsiasi grado.
Art. 58.

In tempo di guerra e sospesa l'applicazione degli articoli
8, 9, 10, 18, 20 e 21 della presente legge.

Art. 59.

Agli ufficiali in congedo ed ai militari di truppa, richia-
mati in servizio per ragioni di guerra, sono, durante il tempo
della guerra, interamente applicabili le norme stabilite dalla
presente legge per gli ufficiali e militari di truppa in servizio
attivo.

Art. 60.
La prigionia di guerra non interrompe il computo dell'an-

zianità agli eff'etti dell'avanzamento. Per altro gli ufficiali
prigionieri di guerra rientrati nell'esercito non possono con-

seguire che il grado immediatamente superiore a quello di
cui erano rivestiti al momento della prigionia.

TlTOLO V.
Disposizioni transitorie

Art. 61.

Le disposizioni dell'art. 8 saranno gradatamente applicate
entro due anni dalla data della promulgazione della presente
legge, secondo apposite norme da stabilirsi con decreto

reale.
Art. 62.

Ai capitani, che alla promulgazione della presente legge
staranno seguendo i corsi della scuola di guerra ed a quelli
che hanno ultimata detta seuola sotto l'impero dei RR. de-

creti 29 marzo 1885 e 23 gennaio 1888, saranno conservati

i diritti dell'avanzamento a scelta concessi loro da detti de-

creti.
Ai tenenti, che alla promulgazione della presente legge si

troveranno nelle stesse condizioni dei capitani contemplati col
precedente capoverso, saranno parimenti conservati gli stessi
diritti a meno che non credano di optare per l'avanzamento
a scelta secondo è stabilito dall'articolo 36 della presente
legge.
Ai maggiori, che già trovansi nel corpo di stato maggiore,
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ed a quelli clie vi saranno trasferiti in seguito, ma prove-
niesti dai capitani elie già godettero della promozione a mag-
giore a scelta, per effetto dei RR. decreti 20 marzo 1885 e

25 gennaio 1888, non sarà applicato il disposto del secondo

paragrafo dell'art. 40 della presente legge.
I capitani di fanteria e cavalleria, clie alla promulgazione

della presente legge avessero già superato gli esami stabiliti
con decreto reale del 10 febbraio 1801, conserveranno il di-
ritto concesso da tale decreto per l'avanzamento a scelta.

Agli ufficiali superiori clie giA trovansi nel corpo di stato

maggiore on saranno trasferiti nel seguito, sarà considerata
come loro arma di provenienza quella in cui ottennero la

promozione al grado di maggiore.
I capitani che già trovansi nel corpo di stato maggiore e

quelli che vi saranno trasferiti nel seguito, ma provenienti
dagli ammessi alla scuola di guerra prima della promulga-
zione della presente legge, saranno promossi a scelta nelle

armi di fanteria o cavalleria come è stabilito dall'art. 2 del

decreto reale 20 marzo 1883.

Art. 63.

Per quattro anni dalla data della promulgazione della pre-
sente legge, i sottuffleiali potranno essere promossi sottote-
nenti contabili, anche quando superino l'età prescritta dal-

l'articolo 4 e purchè non oltrepassino il trentaduesimo anno.
Art. 64.

I tenenti d'artiglieria e genio ammessi alla scuola di guerra

prima della promulgazione della presente legge, saranno pro-
mossi capitani a scelta qualora risultassero posposti nell'avan-
zamento ad un ufficiale della stessa arma meno anziano cui

spettasse l'avanzamento a scelta in applicazione dell'art. 36

della presente legge.
Art. 63.

Gli ufficiali effettivi di milizia mobile, conservati in base

all'art. 20 della legge 20 giugno 1882, cesseranno di occu-

pare tale posizione alle seguenti età :
56 anni ufficiali superiori ;
50 anni ufficiali inferiori.

Art. 66.

Gli ufficiali medici che, prima della presente legge, aves-
sero conseguito per esame diritto all'avanzamento a scelta,
saranno promossi nelle forme e proporzioni stabilite dalla

legge 13 novembre 1853.

Agli allievi dell'Accademia militare e della Scuola mili-

tare, che, alla promulgazione della presente legge, ne sta-

ranno facendo i corsi, il limite inferiore di età per la no-

mina a sottotenente é mantenuto a 18 anni.

Art. 67.

Sono abrogate tutte le disposizioni relative all'avanzamen-
to e alla nomina a sottotenente, sancite anteriormente alla

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1896.

UMBERTO.
RICOTTI

Visto, Il Guardasigilli; G. Cosn.

Il Numero 237 della Raccolta ufficiale delle /cggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 ottobre 1805 n. 641 che sta-
bilisce il ruolo organico del personale dell'Ammini-
straziono Contrale della Guerra;
Visto il R. decreto 10 aprile 1800 n. 100 col quale

il servizio del tiro a segno nazionale passa dal Mini-
stero dell'Interno a quello della Guerra ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il personale dell'Amministraziono Centrale della
Guerra ò aumentato di:

i Capo Seziono di 22 classe a L. 4500
i Segretario di 16 classo » 4000
i Segretario di 2a classe » 3500
i Vicesegretario di la classe » 2500
i Ufficiale d'ordine di la classo » 2200

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandandos
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.
UMBERTO

RICOTTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosv.s.

Il Numero 238 della Raccolta ufficiale dzlic leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra Segrotario di
Stato per l'Istruzione Pubblica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I posti di ufficiali d'ordino di ultima classe, che si
renderanno vacanti nel Ministero della Istruzione Pub-
blica per la durata di un triennio dalla data del pre-
sente decreto, (eccettuati i posti dovuti agli scrivani
locali, a norma della legge 8 luglio 1883 n. 1470,
serie 32) saranno conferitt por esami agl' impiegati
straordinari che, alla data dell'avviso di concorso, non
avranno oltrepassato 45 anni di oth o che almeno da
5 anni abbiano prestato lodevole servizio presso il
detto Ministero.

Non potranno prendere parte agli osami gli straor-
dinari i quali, pur avendo i requisiti suaccennati,
non sieno provveduti almeno della licenza ginnasialo
o di quella di scuola tecnica, o della patente nor-

male di grado superiore.
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Art. 2.
Gli esami saranno dati nel Ministero dinanzi una

Commissione nominata dal Ministro.
Art. 3.

Gli esami consisteranno in una prova scritta sopra
affari di servizio per dare saggio di composizione e

di calligrafia, nella soluzione di un problema di arit-

metica elementare e nella formazione di una tabella

statistica.
Art. 4.

La Commissione deciderà prima intorno all'ammis-

sione dei candidati e quindi compilerk, secondo il ri-
sultato delle prove, un quadro di classificazione dei

candidati per ordine di merito.

Per essere dichiarato idonoo un candidato deve ri-

portare, in ciaseuna prova, almeno sette decimi dei

punti di cui dispone la Commissione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.
UMBERTO.

E. Gurrenco.

Visto, Il Guardasigillt: G. Cosn.

Il Numero 210 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

¢reti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e par volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 21 giugno 1896 n. 217 che autorizza

la spesa straordinaria di L. 48,000, per riparazioni
al palazzo della Consulta in Roma da stanziarsi per

L. 20,000 nel bilancio del Ministero degli Affari
Esteri per l'esercizio 1895-96 mediante corrispon-
dente prelevazione dal fondo di riserva per le spese

impreviste, e por L. 28,000 nel bilancio medesimo

per l'esercizio 1896-97;
Attesochè la iscrizione della quota assegnata al-

l'esercizio 1896-97 sia già stata proposta nello stato

di previsione dell'esercizio medesimo;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della sposa del Ministero del Tesoro per l'e-

sercizio finanziario 1895-90 in conseguenza delle pre-

levazioni già autorizzate in L. 979,720,45 rimane di-

sponibile la somma di L. 20,270,55;
Sulla proposta del Nostro [Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;

Abbiamo decretato o doeretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritte al capitolo n. 123 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio

ilnanziario 1895-96, è autorizzata una 10 prelevazione

nella somma di lire ventimila (20,000) da inscriven
al nuovo capitolo n. 30 bis. « Riparazioni straordim
rie al palazzo della Consulta in Roma », dello stat

di previsione della spesa del Ministero degli Affai
Esteri per l'esercizio predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficial
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandand
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Rotna, addì 21 giugno 1896.
UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Nu,mero 241 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE DTTALIA

Visto il R. decreto 22 aprile 1888 n. 5385 (serie 3=
che stabilisce l'ordinamento dell'Amministrazione Cer
trale della Guerra ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Sagvetario d
Stato per gli Affari della Guerra ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 7 del succitato Nostro d.ecreto 22 april,
1888 n. 5385 (serie 3a) è sostituito 11 seguente :

Art. 7. - I posti vacanti nel grado di Segretari
saranno conferiti ai Vicesegretari di fa classe pe
esame di concorso, su programmi determinati dal Mi
nistero della Guerra.

La promozione avrà luogo c:•on tale norma che d

ogni quattro posti vacanti, il primo spetti alla scelta
e gli altri tre all' anzianit¼ accompagnata da ido-
neith.

Saranno pertanto stabilite due liste di avanzamen
to: una nella quale saranno inscritti, per ordine d

merito, solamente quei Vicesegretari che negli esam
raggiunsero i punti per 1.a scelta, l'altra nella quah
saranno inscritti, per ordine di anzianità, tutti indi-
stintamente i candidati- dichiarati idoneí negli esami
Il candidato promovi.bile a scelta, trovandosi cos

inscritto in ambedue le liste, otterrà l'avanzamentc
secondo la classificazione per lui più vantaggiosa.
Esaurita la lista di avanzamento a scelta si aprirà

un nuovo conoorso per esami.
Ove in un esame nessuno dei Vicesegretari di P

classe raggiungesse i punti per la scelta, sarà aperte
un concorso esclusivamente per rifornire la lista di
scelta, al quale saranno chiamati anche tutti i Vice-

segretari di2" classe. Questi Vicesegretari di 2a classe
però, qualunque sia la classificazione ottenuta, non
avranno titolo ad essere inscritti nella lista di anzia-
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nità, quand'anche in seguito fossero promossi alla

i* classo.
I Vicesegretari di la classe, che per due volto-non

raggiungessero l'idoneità negli esami di Sogretario,
o che chiamati agli osami non si presontassero la pri-
ma e la seconda volta senza legittimo motivo, saranno
esclusi da ulteriori concorsi.
I Vicesegretari di fa classe che ottennero l'idoneità

in un esame di Segretario, possono in un successivo

esame concorrere per la scelta, senza pregiudizio llel
titolo già acquisito della inscrizione sulla lista di

anzianità.
Art. 2.

Gli articoli 8 e 0 dello stesso Nostro decreto sono

abrogati.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno d'oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o dei <lecroti ilol Itegno d'Ïtalia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1896.

UMBERTO.
IlicoTTI.

Visto, Il GuardasiUilli: G. Cosrs.

Il Numero BSS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il septeente decreto:

UMBEltTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 21 giugno 1806,
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei De-

putati notifico ossore vacante il Collegio elettorale di
Roma IV ;

Veduto l'articolo 80 <lel testo unico della legge
elettorale politica, approvato con Regio decreto 28

marzo 1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Roma IV è convocato pel
giorno 10 luglio corrente, affinchò proceda alla ele-

zione del proprio Dopulato.
Occorron<1o una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 26 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiumiue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1896.

UMBERTO.
IÌUDUÏ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Con deliberazioni 1 aprile 1896:
Rinaldi Luisa, ved. di Lodati Domenico, liro 1047.

Zona Angola, ved, di Diale Enrico, liro 515,33.
Boffa Marianna, vod. di Varisco Luigi, liro 224.

Ricci Leonilda, ved. di Tasca Angelo, lire 1341,33.
Chispaseo Luigia, ved. di Perotto Michele, liro 288.

Travorsa Caterina, ved. di Anolli Gabrielo, lire 563,66.

Cappelletti Ermenegilda, maestra di R. Istituto sordo-muti lire

1200.

De Berardinis Carmine, vleo cancelliere di protura, indennità,
lire 1408.

Bertossi Luigi, capo d'ufficio postale, Iire 2>80.

Rapallo Maria, oparaia nelle manifatture tabacchi, lire 78,73.

Giacomasso Annibale, orfano di Luigi, lire G21.

Bandi Rosaria, ved. di Cartella Gioacchino, lire 1333,33.
Amiotti Maldalena, ved. di Signorelli Siro, 1176,33.
Signorelli Siro, (eredi di) direttore nei telografi, lire 3520, dal

1° al 4 dicembre 1803.

Aletta Almerinda, vod. di Paglione Giuseppe, lire 350.

Guarino Emilia, vod. di Albanese Domenico, lire 426,66.

Lagomarsino Luigia, ved. di Raffo Giacomo, indennità, lire 1516.

Sciroli Berardo, useiere di Sotto-Profettura, lire 844.

Gironi Leonilde, ved. di Guidugli Massimiliano, lire 320.

Carboni Vincenza ved. di Cossu Maurizio, lire 480.

Masini Adavia, ved. di Vampini Fortunato, lira 688,66.
De Rossi Vittoria ved. di Zambelli Antonio, lire 704.

Zanichelli Maria, ve1. di Frattini Mauro, lire 233,33.
Da Padova Rachela, ved. di Brigida Raffaele, liro 200.

Gherzi-Paruzza Enrico, presidento di Seziono di Corte d'Appello,
lire 7200.

Pozzi Giacomina, ved. di Squazzarli Achille, lire 039,33.
Labella Angelo Vito, brigadioro noi carabinieri, lira 605.

Di Fodorico Venanzio, appuntato il., Iire 470,40.
Milioti Salvatore, capo squadra telegraßeo, lire 1007.

Ciannelli Anus, ved. di Castellano Antonio, lire 2‡1,66.
Iandelli Bianca, ved. di Sferza Enrico, lire 2400.

Marehotti Melina Gaetano, maggior generale, liro 7200.

Madella Sigismondo, fut•ler maggioro, liro 881,40.
(Continna)

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0

cioò: N. 587830 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 200, al nome di Scoscoria Maria, Carlotta, Catterina, An-

gela o Filomena fu Carlo, minori sotto l'amministrazione della

loro madre Scotto Teresa domiciliate in Arco-Foglino (Genova),
fu così intestata per errore occorso nelle indleazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Scosceria Maria, Carlotta, Maria-Cat-

terina, Maria-Angela e Filomena fu Carlo, minori sotto l'ammi-
nistrazione della loro madro Scotto Teresa, domiciliate ad Arco-.

Foglino (Genova) vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art.72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscriziono nel modo richiosto.

Roma, il 2 luglio 1896.
15 I)irenore Generale

NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î P¾bbli¢a350910).
Si ð dichiarato che le rendite- seguenti del Consolidato 5 0¡O

cioè :

N. 711738 per L. 45;
N. 712762 per L. 5 ;

N. 720354 por L. 60;
al nome di Massimino Giovanni fu Enrico, furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

mistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-

testarsi a Massimino Pietro Giovanni fu Enrico vero proprieta-
rio delle rendite stesse.
Ai termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

ai diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1896,
Il Direttore Gerterale

NOVELLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (la PRIJIJficallOne).
Si è diebiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cioè: N. 1071533 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 2000 al nome di De Cesaris Isoliua fu Franco.,co, nubile,
domiciliata in Firenza, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Cesaris híarla

Isolina fu Francesco, nubile, domiciliata in Firenze, vera pro-

prietaria della rendita stessa.
A termini dell°art. 73 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel mo3o richiesto,
Roma, il 2 luglio 189ô,

TL Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (ga Publ>licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolilato 5010

cioò: N. 820223d'iscrizione sui r,gistri della Direzione Generale

per L. 200 annue al nome di Montaverlo Antonio o Giovanni

Modesto fu And•ea, minori sotto la patria potesta della madre

Sanguineti Maria fu Girolamo vedova Monteverde, domiciliati in

Chiavari (Genova) fu cosi intestata per errore occarso nelle indi-

cazioni date dai richiedanti all'Ammiriistrazione del Debito Pub-

blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Montoverde Giovanni

Antonio e Giovanni Mo losto fu Andraa, minori cee. come sopra

veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
ei difflia chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Diraziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1896.
I/ IJicettore Genende

NOVELLI.

ministratrico Liponi Erminia fu Daniele, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debita Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Re Adelaide ed Ernesto, ecc., il resto come sopra, veri

proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 71 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscriziona nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1836.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFicA o'INTESTAZIONE (la PttÌÃßicGJiOnd).
Si ð dichiarato che lo rendito seguenti del Conso!idato 5 010

ciob : N. 227004, N. 227911 e N. 252401 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondante ai N.1 44304, 44071 e

N. 00161 della sopprossa Direzione di Napoli) rispettivamenta di
annue L. 130; 70 o 5 al nome di Ceupi Carmela fu Giuseppe,
domielliata in Napoli, furono così intostato per errore occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentracho dovevano inveco intestarsi a Crupi
Carmela fu Domenico Giuseppe, vera proprietar a dello rendite

stesso.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffila chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 2 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AvvlSO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1^ Ptebblicazione).
Venne dichiarato lo smarcimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Inton lenza di Finanza di Bologna in data 28 gennaio 1896, col

n. :01 d ordino o n. 257 di protocollo, 10100 di pasizione pel de-

posito di n. 2 cortificati del Consolidato 5 010, della ecmplessiva
rendita di L. 80, intestati all Opera pia Mencari Gaetano ammi-

nistrata dal parroco pro-temporc della Chiesa della Ss. Trinità

in Bologna, fatto dal signor Ca:panelli Giacomo f i Gaetano am-
ministratore dell'Opera pia stessa.

Si diffida, ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, cLiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avvisa, non inte rve-
nondo opposizioni di sorta saranno consegnati al predetto signor

Carpanelli i nuovi titoli del Consolilato 4,50 0¡Q emessi in so-

stituzione di quelli presentati senz'obbligo delI°esibizione della

ricevuta dichiarata smarrita la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 2 Inglio 1876.
Il Dirctiore Generate

NOVELLL

MINISTERO DEI.LE POSTE E TElÆGIL I

(wavizio DFI TELEGRAFI)

Avvbo.

11 giorno I corrente in Grugliasco, provincia di Torino, e in

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PuMlicazione). Garbagna Novarese, provincia di Novara, à stato aperto al ser-

Si a dichiarato che la rendita seguonto del debito perpetuo vizio pubblico un Unicio telegrafico governativo con o:·ario li-

Rei Comuni di Siellia N. 531, al nome di Re Adele ed Ernesto fu mitato di giorno.

Giovanni, minori rappresentati dalla loro madre e legittima am- Roma, li 2 luglio 18%.
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PARTE NON UFFICIALE i

PARLAMENTO N.AZIONALE I

SENAT'O DEL REGNO

RES000NTO SOMMANO - Gioteill 2 luglio 1896

Presidenza dél Presidente FAnim.

La so inta ð aperta (ore 15 e 35).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legga il processo verbale della

tornata di feri che é approvato.
Accorlasi un congedo al sanatore Corsi.

Septeito della discussione del progetto di leggs : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell°istruzione plebblica per
l'esercizio ßnanziario 1896-1837 » (N. 192).

PRESIDENTE. Rammenta che nella giornata di ieri fu prose-
guita la discussione generale.
ALFIERI. Dichiara di parla:•e da vecchio dilettante e da osser-

vatore coscienzioso.

Rivolge la sua attenzione sa tre panti principali:
1. Sulla disciplina degli studi;
2. Sulla necassita della severita e della giustizia negli esami

per la garanz:a di coloro che seguono gli studi, o quindi por
assicurare cho questi studi diano i loro eÌfetti e sufficiente messe

di uomini capaci a servire nella pubblica cosa;
3. Sul rapporto che deve passare tra i programmi degli studi

e gli osami e le diverse azioni che le giovani generazioni saranno
chiamate ad ademplere nella vita.
Quanto al primo punto ritiene che la discipline degli studi

debbano essere mantenuto con severità e ciò in gran parta deve
dipendere dal modo come il ministro interpreta le leggi esistenti.
Non crede che col creare dei nuovi tipi d'istituti scolastici si
possa far progredire la istruzione. Valo più il procedere per
esemplarità di fatti che non per regolamentarizzazione di istituti.
In Italia non si è mai fatto ciò che l'oratore ritiene essenziale,

e, cioè, creare un istituto che passa essere portato ad esempio
in ciascun ramo della istrua¡one.

Tutte le leggi di istruziano pub'alica purtroppo non sono ugual-
mante applicate nel nostro paesa.
E ciò à un danno.

Qaando si crea un nuovo ramo d'insegnamento bisogna cercare
di applicarlo in modo esteso a tutti gli istituti superiori, se si
vuole che ugualmente no ritraggono profitto i giovani dello varie
regioni d'Ïtalia.
Grole sia noeas ario che la savraintandenza sugli istituti edu-

cativi sin esoreitata in larga misura dal Governo : ma non credo

convenga stabilire in tutta Italia gli stessi orari, gli stessi pro-
grammi.
Richiama percib I'attenzione del ministro sulla parte regola--

mentara dell'istruzione e specialmente sulle leggi relative alla
istruzione secondaria.
L'oratore è di avviso cho una società non passa progrediro e

mantenersi all'altezza che è richiesta dai progressi dei tempi se
non si coltiva in questa società la parte eletta dèl paese.

L'occuparai del perfezionamento degli 'istituti di istružione

deve essere una delle precipue funzioni del Governo.
Quanto al secondo punto, cho riguar3a la rigorosa giustizia

negli esami, non pub che riferirsi alle sovere considerazioni cosi

coraggiosamente esposte dal relatore, e che l'oratore dichiara di

dividero pienamente.
Richiama poi l'attenzione del ministro sui concorsi, e sui di-

plomi che si rilasciano dalle università.

Egli crede opportuno rammentare tome altre volte gik i mini-

stri di pubblica istruzione abbiano stabilito di regolare i rap-
porti fra i diplomi rilasciati dalle Università ed i concorsi, e
coma nessun risultato pratico si sia avuto.

Ora egli è vedo che questo argomento a già stato trattato pa.
reechie volte in Parlamento, ma à bene ripetere, che purtroppo
in Italia l'impiegomania è sempre fiorente e le nostre Università
continuano a creare degli spostati.
Cio deve dar da pensare ai legislatori ed ai ministri, ed oc-•

corre provvedere.
Al ministro attuale che ha mostrato grande amore alla pub-

blica istruzione, raccoman la di preoccuparsi particolarmonte della
condizioni dei nostri studi secondari e di esercitarvi la massima

vigilanza, affinchè gli stuli si facciano sul serio, gli esami siano
più severi e cessino gli abusi, fia qui lamentati, e poi quali si
rilasciano diplomi a persono che non hanno dato suffleienti prove
di sapere.
MAJORANA-CALATABIANO. Fark brevi osservazioni ad al-

cune dichiarazioni esposte ieri dal minist -o della pubblica istru-
zione, nelle quali egli non concorda.

Par cið cho si riferisce al Consiglio supariore nella pubblica
istruzione ed allo sue facolta, non cre le cho l'interpretazione
data alla legge dal ministro stia nello spirito e della lettera

dolla legge stossa.

L'onorevole ministro non ha creduto dL appÏicare 18 Sospen-
sione per causa di scandalo, el ha creduto di far eapo al Con-

siglio superiore.
Ora questo non poteva fare, perchè si trattava d'un reato, e

di qucato, giudice competente unico è il magistrato comune.

Non credo cho il trattarsi di un professore colpevole di aver

pubblicato una lettera, auto;izzi un giudizio senza processo, ina-

udita parte, giudizio che per qualunque volgare delinquente non
sarebbe lecito senza le garanzie della pPOceduPa COmune.
Forsechè la legge volle porre il profesoore in posizione dete-

riore ?
La discussiono dimostrò che la le¿ge ha antinomio; ma que-

ste, in materia penale, sono a favore dell'imputato.
Il Ministero disse che fino a decisione contraria della IV Se-

ziono, crede buona la sua tesi; ma l'oratore, in simile materia,
preferirebbe che non si dessa occasicne di ricorrere al supromo
Consesso amministrativo.

Quanto alla cura del fenomeno della esuberanza dei laureati

crede empirico il rimedio di precladare mediante tasse ai meno

agitati la carr¡era universitaria.

Bisogna guardare più dall'alto il fenomeno.
L'esuberanza dei laureati in legge e in parte anche dei lau·-

reati in lettore, non dimostra esuberanza di avvocati e d'inse--

gnanti, poichè molti si laureano por scopi non professionali o
per concorrere ad impieghi pei quali si richiede, anche senza

necessità, la laurea in leggo,
Non è il fenomeno che va curato; sono le caus3 quelle alle

quali bisogna porre riparo.
Passa a trattare della disciplina.
Crede che un ministro d' istruzione che si occupi poco della

educazione rende sterilo o forse anche nocevole la parte intel-•

lettuale.
Non in tutte le Universita a deplorevole le disciplina, solo

nelle maggiori; o sotto questo aspetto il gran numero delle Uni-

versita à cagione di conforto.
Il decentramonto, la moltiplioità dagli istituti conforta non dan-

neggia la disciplina. Ma, del resto, alla indisciplina non concor-
rono forse e il Ministero della P. I. e gli altri Ministri?
E di fatto nei rami della pubblica amministrazione non si pre-

senta spessissimo quella lotta di classe che poi si perseguita
nella gente volgare col domicilio coatto e con le condanne giu-
diziali!
ta quando il supremo istituto d'educazione e d'istruzione vedo

discusso nel campo medesimo del suo Governo, la proprietà e 14
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famiglia, quanilo vede manomesso il principio della libertà, quando
teoricamente si abolisce la logga del dovera e si esagera quella
del diritto, l'oratore si domanda se si possa aver fede nell'opera
dello Stato rispetto a questo male sociale.
Restringa il ministro il più possibile la sua azione, che altri-

menti può riusciro perniciosa.
Ha fiducia nello forze del ministro ; ma lo proga di rinunziare

a generalizzare le sus disposizioni: prepari il minor numero di
progetti o siano questi i meno disadatti alla vita pratica. (Bone).

Presentazione di progetti di legge.
RICOTTI, ministro della guorra, prosonta due progetti di legge,

l'uno per la leva sui giovani nati nel 1876, già approvato dalla
Camera dei deputati; l'altro per la leva marittima sui giovani
nati nello stesso anno, anche questo gia approvato dalla Camera.

Ripresa della discussione.

CREMONA, relatore. Della intonazione della relazione assume

egli personale responsabilità ; ma dei giudizi in essa consacrati

è con lui solidale la intera Commissione di finanze.
Certo le critiche colpiscono in massima parte l'opera dei mini-

stri precedenti.
Ricorda como la instaurazione degli esami di licenza liceale

ci costò un ventennio di fatiche e fu la molla più potente per
ottenere fosse sollevata la istruzione secondaria classica.

Dopa questo faticoso lavoro cominciarono indulgonze ministe-
riali che abbassarono gli stadi e sgretolarono l'edifizio penosa-
mente erotto; ma di tali indulgenze, che l'oratore enumera, il

ministro non à responsabile.
Ecco parchè nella sua relazione si parla di amarezza; ma si

soggiunge che è temperata dalla speranza che l'onorevole mi-
nistro voglia riconoscere il paricolo o accogliere il suo consiglio,
ristabilendo nelle scuole secondarie l'ordine turbato dalle recenti

concessioni e rimettenio ai corpi insagnanti le facoltà che loro

spettano.
E le dichiarazioni fatte ieri dal ministro affidano che vorrà pen-

sare ad abolire le concessioni dei suoi predecessori o forse anche

a recedere dalla deliberazione presa nol deereto 11 giugno 1896.
Il ministro parlð della eeeessiva lunghezza degli studi e della

necessità di parmettera alle aquile di volare o citò Leopardi.
Spiega che la sua interruzione di ieri non e contraddittoria

come parve al ministro.
Infatti gli studi di cultura secon3aria sono regolati dalla

legge in modo opportuno; largheggiando si fa cosa contraria alla

legge, si agevola la eccessiva produzione dei laureati, si viola
il principio cho la maturità della mente richiede tempo.
Se il ministro trova lungo il corso (secondario, lo riduca, se

cre3e, a sette anni; ma fino a che il corso ò di otto anni, ab-
bandoni il sua decreto.
Questo decreto agevola il tanto deplorato surmenage intel-

lettuale per fare in tre mesi ciò che si deve fare in un anno.

Questo deerato costringerà moralmente ad approvare i giovani
che se ne varranno.

11 decreto è una conseguenza fatale di quoi precedanti che

pure il ministro ripudia.
Desidererebbe che su quel decreto il ministro, così deferento

al Consiglio superiore, ne sentisse il parere.
Doplora che in sostanza si facciano otto anni di studio colla

dispensa possibile dagli esami tutti; questa è una osagerazione
di un principio buono; ma una vera o dannosa osagerazione.
Risparmiare gli osami al giovani ð risparmiare loro qualunque

doloro, qualunque preoccupazione, qualunque occupazione riflessa,
seria, coordinata.
Deplora specialmente l'abolizione dell'esame di licenza licoale,

che toglio ogni mezzo di provare la scuola e i professori.
Di questi mali è innocente il ministro, ma egli gli raccomanda

di distruggero a poco a poco le indulgenze ministeriali prece-
denti e di istituire un esame di licenza che sia l'esamo di ma-

turita, in forza del quale il collogio degli esaminatori decida con

voto collettivo della complessiva maturith del candidato, senza

farne dipendere la sorte dalle singole prove speciali.
Ma il ministro abbia fiducia nei profossori secondari, che ormai

sono valenti, o la meritano (Bane).
Ha fi3ucia nel ministro o dà ampia lole a lui che dichiarô di

non consentiro l' ingrosso alle Università, come studenti, ai gio•
vani sforniti di licenza.

Questo farà scomare i laureati disoeeupati che costituiscono un
pericolo sociale.
Esorta il ministro a pensaro all'aumento delle tasse per l'istru-

zione secondaria e la superiore, ricordando in senso conforme la

opinione dei senatori Paronzo, Di Camporeale o Vitelloschi.

Si associa a quest'ultimo che deplorb la monotona unità della

carriera degli studi.
Udi con dolore i voti del senatori Canonico e Pecile contrari

alla coltura classica ; so fosse:o accolti cammineremmo verso la

barbarie.
E sicuro che il senato el il ministro non li dividono.
Il ginnasio ed il liceo non sono scuole professionali; ma scuolo

diretto a formare l'uomo, a formarne il cuore e l' intelletto; im-
portano quindi studi speciali che l'esperienza ha fissati.
L' Inghilterra o l'America, paesi detti positivi, curano con vivo

o crescento amore la cultura classica che pure non è per loro
cultura patria.
Crede che nessuno di coloro che studiarano le lingue classiche

rimpianga di ave:lo studiate.

Ricorda il culto del compianto Spaventa per le lingue clas-

siehe, e il sanatore Finali che impiega gli scarsi ozi a tradurre
Plauto.
Crede che na la scuola unica, nò il greco facoltativo produr-

ranno buoni offetti.
Se la scuola unica fosse senza latino lo studio di quosto sea-

piterebbo di molto, porchè lo studio del latino dove cominciare

prostissimo.
Lo lagnanze contro il poco frutto cha dà il greco sono efhtto

della guerra che da anni si fa contro lo studio di tale lingua.
Prima di condannaro il greco bisogna sentire il giudizio dei

più competenti.
11 ministro, como bon consiglið il senatore Alfieri, sperimenti

lo sue riforme su alcuni e non su tutti gl'Istituti. Por esempio,
in una città con più licei, si tenti in uno il greco facoltativo.

Nelle scuole secondarie la scolarasca deve essero clotta, so-
vero il progresso, severi gli osami, banlita ogni indulgenza;
siano scuole aristocratiche e rase più costose, perché i disagiati,
solo se distinti, la passano frequentare.
Lo stesso si dica per la seziono fisico-matematica dogli isti-

tuti tecnici, che ha dato buoni frutti; ma cheèsempreinforiore
al liceo.
Parla della libera docenza che dovrebbe prolurre ottimi risul-

tati, mentro da noi non li produce.
Vi sono molti libari docenti immuni da o¿ni censura, ma è la

falsa base data alla libera docenza che produco cattivi frutti.
La libera docenza non devo essere pagata, come da noi, dalle

Casse dello Stato, ma dagli studenti.
In quosto modo la cosa era anche stabilita dalla legge Casati.

Ma siccome questo sistema importa delle maggiori tasso, ne do-

rivarono molti reclami, e quosta parta dolla leggo Casati, fini
per essero abolita, si stabili che i giovani pagassero una somma

fissa, ciò che uccideva la libera docenza.

Si credotte di ripararvi con un sistema fittizio, secondo il

quale pare che paghi lo studente o invoco paga lo Stato e lo

dimostra.
Accenna al fatto del liberi docenti che si accaparrano le iscrl-

zioni dei giovani o poi non fanno lezioni.
Vi sono dei liberi docenti che si recano alla stazione ad at-

tondere i giovani che arrivano. (Si ride),
- GIANTURCO, ministro dell' istruzione pubblica. Fa cenno di

diniego.
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CREMONA, relatore. L'onorevole ministro non conosee quest
fatti; ma io li ho santiti conformare a Napoli; e dico Napoli,
non già perchè stimi quell'ateneo mano favorevolmente degli al-
tri, ma perche essendo piå grande il numera dei professori o de-
gli studenti, e più facile che gli inconvenienti si avverino.
Dichiara che il numero eccessivo dei liberi docenti a Napoli

nelle facoltà di medicina e scienze naturali, impedisce loro di
far scuola convenientemente.
Allora la libera docenza diventa uno dei mezzi per far passare

i giovani all'esame ufEciale ; il giovano chiede la firma, il li-
bero docenta promette un aiuto all'esamo (Garita).
I rettori non si danno cura di fare osservare le norme del re-

golamento, per l'effettivo eserciz¡o della libera docenza nollo ma-
terio sperimentali.
Ancho alcuni professori ufficiali cooperano al sistoma del co-

sidetto furto paroggiato, mediante I corsi privati, ai quali i gio-
vani sono obbligati moralmente al iscriversi.
Il corso privato poi non si fa.

Eppure di questi abusi molte volte si parlo, si fecero pe=•sino
due o tre inchioste ; ma lo relazioni sono scomparse, come quelle
dello quali giorni sono parlo il sonatore Tommasi-Crudeli.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica. Io le ho tro-

vate.

CREMONA, relatore. Se ne compiace : egli non vi è riuscito.

(Si ride).
E questa bella cosa che è la libera docenza costa più di mezzo

milione. (Impressione).
Tutto questo è immorale, perché si percepisco danaro dello

Stato senza far nulla, perchè si dà ai giovani un cattivo esempio.
Veda il ministro di occuparsi degli sconei della libera docenza

e vi provveda anche con speciale progetto di legge.
Consento col ministro nel giudicare le Università veri istituti

di Stato; ma ad esso vuolo concedersi un po' più di liberth pel
movimento interno.

yi sono Università in cui i professori dovettero tener duro

contro violazioni di legge che i ministri volevano consentire.
El è iri questo senso che ieri il senatore Vitelleschi parlo di

discentramente universitario.
Non crede che il Senato sia sede opportuna per attaccaro o di-

fendero l'Accademia dei Lineci: alla presidenza di essa rivolga
il senatore Peeile i suoi reclami.

Non ð favorevole alle Facoltà agrarie ; ma à savio introdur:o

insegnamenti utili all' agricoltura nella Facolta di scienzo natu-
rali.
Ed ð lieto in cið di consentire col ministro. Al quale esprime

Is speranza che provvolera a rialzar le sorti dell'istruzione so-
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SEDUTA ANTIEERIDIANA

PRESIDENZA DEL ŸICE-ŸRESIDENTE CHIMIRRI.

La seduta comincia allo 10.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della saluta
antimeridiana di ieri, che è approvato.
Begieito della disciessione del disegno di legge stel riordinamento
delle scitole complementari e normali.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, s¡ limitera a

far brovi dichiarazioni. Il presente disegno ð, nelle linee gone-
rali, quello stesso presantato dall'onorevole Ma•tini e già appro-
vato dal Senato o dagli Uffici della Camora.
Esso mira a sancire legislativamente il corso complemeritare,

croato con decreto dell'onorevole Boselli, el a migliorare le con-

dizioni degli insegnanti dello scuole normali, secon3o la promessa
dell'onorovolo Villari. A provvedere a questo miglioramento si à
stabilita una lieve tassa.

La legge inoltre mira a riordinare le materie d' insegnamento
delle scuole normali, ed abolisco la patente inferiore.
L'onorevole Pipitono si à preoccupato di questa abolizione la

quale, secondo lui, danneggerebbe le sorti della scuola rurale.
Ma la legge provvade con l' istituzione delle borse di studio

ed il Regolamento provvelera con altre disposizioni parchè non

manchi il contiagonte necessario par le scuole rurali. L°oratore
concludo invitando la Camera a votare la lagge che è opera utile
e che tende a formare il vero seminario padagogico, che elevera
insieme con la cultura, la dignita del maestro elementare. (Bene!)
PRESlDENTE då lettura degli ordini del giorno presentati.
GIANTURCO, min¡stro dell' istruzione pubblica, accetta come

raccomandazione gli ordini del giorno Morelli-Gualtierotti, Eraesto
Ruggieri e Niceolini relativi all' incremento da darsi all' inso-..
gnamento agrario.
Accetta pure le raccomandazioni fatte sullo stesso argomento

dall'onorevolo Pipitone,- ed il concetto dell'ordino del giorno del-
l'onorevole Castorina.
Infino accetta di buon grado l'ordine dal giorno della Cam-

missione.

NICCOLINI, ERNESTO RUGGIERI o CASTORINA non insi-
stono nei loro ordini del giorno e prendono atto dello dichiara-
zioni dell'onorevole ministro.
PRESIDENTE dà lettura dell'ordine del giorno della Com-

corrdaria e superiore.
Il ministro ha moltissimo ingegno, ò giovane, fa p2rte di un

Minist¢ro che ha un lungo avvenire, che ha nel paese larga sim-

patia; nd approfitti pel bane dell'insegnamento (Approvazioni).
PECILE. IIa bisogno di scagionarsi da una grave accusa rivol-

tagli prima Aa,l senatore Vitelleschi, poi dal relatore Cremona.
Entrambi lo secusarono di essere um avversario della storia

antica o dell'insegnamento classico. Egli ha combattuto sola-

monto le osagarazioxii, appoggiandosi all'autorità del conte di

Cavour.
Non combattò l'insegnamento della storia; ma daplorb che alla

parte moderna non si giuttga.
E lieto dal rosto di consel;tire nel maggiore numero delle idee

svolto dal relatore.'
Quanto all'accenno ai Lineet, Jie parlo nolla discussione geno-

rale par non parlarne sui capitoli,
Rinviasi a domani il saguito delld dise SSiou3.

Levasi (ora 18 e 20). .

mlSS10Del

« La Camera invita il Governo a sopprimere gralatamente e

proporzionatamente i contributi col quali Provincie e Comuni
concorrono al mantenimento di alcune scuole normali e comple-
mentari, tostoche i proventi delle tasse, assieme alle somme at.
tualmente stanziate in bilancio in lire 1,730,493, suparino l'am-
montare di tutte le spese necessarie alle scuole normali o com-
plementari, soconlo le disposizioni della presente logge. »
(E approvato).
DE RlSEIS G., parla sull'articolo 1, che stabilisce i programmi

d'insegnamento della scuole normali el il corso complementare
per le scuole femminili. E favorevole al disegno di legge cho ha

scopi utili e pratici. Rileva perb una lacuna in questo articolo 1,
poichè vi riscontra indicati i corsi preparatorii por le scuole noe.
mali femminili o non por le maschili.
Ora la scuola normale, dovendo essere un completo istituto pe-

dagogico, dovrebbe ancho avere il corso di studi completo sia

par le scuolo maschili como per le femminili, e tutto l'insegna-
mento, in tutti i corsi, dovrebbe in conseguenza essere coordi•
nato por modo da poter formare bravi maestri od educatori.
Osserva poi como la legge disponga che gli alunni licenziati
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dalla scuole tecniche e dal ginnasio inferiore possano essere am-

messi al primo anno delle scuole normali. E sia pure; ma come

vi provvedork in quei luoghi dove, puro esistendo scuole normali,
non esistono scuolo tecniche e classiche ?

Ora egli ritiene ehe sia dovere del Governo di tener conto delle
condizioni speciali di alcune sedi di scuole normali come sareb-
bero San Ginesio, Ripatransone, Sacile, Lacedonia, Città San-

t'Angelo, Forlimpopoli ecc., o quindi raccomanda al ministro la

istituzione dei corsi complementari in quei luoghi dove non esi-

stono scuole secondarie.
L'oratore richiama poi specialmente l'attenzione del ministro

sulla scuola normale di Città Sant'Angelo, presso la quale esiste
un corso preparatorio sussidiato dallo Stato, o che meriterebbe
di essere completato. Quella scuola che costa ingenti sacrifici
agli enti locali, ha dato finora eccollenti risultati, e migliori ne
potrà dare anche in avvenire. (Bena!)
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura l'ono-

revole Da Riseis che, tenendo conto dello condizioni speciali di
Citta Sant'Angelo mantorrà come titolo d'ammissione alla scuola

normale il certificato di licenza di quella scuola complementare,
fino a che la scuolo stessa possa, col concorso del Comune, es-
sere trasformata in iscuola secondaria, mantenendo intanto il

sussidio a detta scuola assegrmto.
MARTINI nota come questo disegno di legge corrisponda in

gran parte a quello ch'egli aveva già presentato; quindi si sente
in obbligo di rispondere ad alcune osservazioni fatte dall'onore-

vole Cerutti.

Egli chiamò illiberalo questo disegno di legge; ma i concetti
che lo informano ebbero l'assonso degli uomini più competenti in
materia di pubblico insegnamento cha siedono nol Senato, oltre

che da quattro ministri della pubblica istruzione che si sono sue-
ce lati.

Quanto alla doppia tassa imposta al privatisti, ossa trovasi già
da oltre trant'anni nella nostra legislaziono scolastica. Nessuna

differenza poi sostanzialmente vi ha tra i privatisti e gli alunni
delle scuole normali per quanto si attiene al tirocinio.
Trova pai strano che l'onorevole Cerutti pretenda che la de-

signazione delle scuole di tirocinio venga lasciatx ai padri di
famiglia; tanto varrebbe demandare loro l'incarico di dottare i

temi d'esamo !

Si meraviglia puro cha l'onorevole Cerutti neghi che uno dei

mali che afBiggono l'Italla sia l'ignoranza del basso clero, al

quale è affilata in parte l'istruziono nelle scuole private.
Venendo a parlare dell'insegnamento religioso, avverte ch'ogli

non è punto un mangiapreti, avendo esordito nella sua azione

parlamentare col ecmbattore un disegno di leggo sugli abusi del
clero; ed aggiunge che à convinto della necessità del sentimento

religioso; ma non portanto non può ammettere tutti i gual che
l'onorevole Cerutti attribuisce alla scuola che egli chiama ates,
e che non è altro che la scuola laica.

Ma bisogna pur tener conto del tempi, mutati cosi che del-

l'insegnamento religioso si pub discutere qui in Roma, la sede

del papato; come del fatto che la scuola non può da sola di-

struggere gli effetti della famiglia e della società.

Secondo l'oratore, i maestri elementari non possono nè deb-

bono impartire l'insegnamento religioso, sia per rispetto alla co-
scienza loro, sia per rispotto alla coscienza degli alumii. (Vive
approvazioni). Converrebbe dunque affidare cotesto insegnamento
al parroco; ma lo Stato, in questo caso non potrebbe imporgli
limitazione alcuna nello insegnare quella che a lui pare la ve-

rità. A quali pericoli ciò possa conlarre, non é ora il caso di

invostigare.
Ma quando in questo insegnamento una limitazione si volesse

tentare, basta tener p:esente, per vedere tale tentativo impossi-
bile, quello che avvenne qúando il Mamiani ci si provð. Quindi

oggi non è il caso di discutere di questa questione : o la Camera

non deve faro altro che approvare il disegno di legge, dal quale

avranno qualche vantaggio e gli insegnanti e la scuole. (ApÏ
vazioni - Congratulazioni).
DE NlCOLO dichiara di essere favorevole al disagno di leg

e contrario, invece, al ogni discussione intorno all'insognamo:
religioso, non fosse altro che per non avere l'apparenza di tr.
sigere con coloro che contrastano il diritte dell'Italia su Ro

(Bene). Solamante domanda al ministro, ove egli voglia marr
nere nelle scuolo elementari l' insegnamento religioso, in qi
modo intenda provvedere.
Esaminando le disposizioni dell'articolo primo, lamenta e

siasi soppressa la patente di grado inferiore, dappoichè per
che nelle frentamila scuole rurali dissetninate in Italia, m
glio sia avere un maestro nato nel luoga, cho ne conosea la i

polazione e le abitudini : e a cio crele che osti la proposta i

forma.

Vorrebbe poi che nelle scuole normali fosse compresa l'ins

gnamento della musica strumentale.
VfmZILLO rileva la diffbrenza fra. questo disegno di legge

quello delPonorevole Martini che ferivamolti interessi locali, I
distribuiva in modo più equo gl'insegnamenti; edichiara di disse
tire dalla proposta che ai direttori delle scuole normali si debl

imporre l'obbligo di far lezione.
Non puo sperare di vedere omendato, come egli vorrebba, l'a

ticolo primo ; e raccomanda che, almeno, la dirazione si affidi,
preferenza, all'insegnante di pedagogia.
GEMMA, credo egli pure che por ragola la direzione del

scuola debba essere affidata preferibilmente alPinsegnanto di p
dagogia.
ENGEL associandosi al dotto discorso dell onorevole De Rise

non approva che sia soppresso il corso complementare maschiL
mentre si mantiene il corso femminile, quando alla scuola sc

condaria inferiore sono ammessi così i maschi como le femmint
Raecomanda al ministro che provveda almeno a riunire, dov

b possibile, la scuola complementare allo scuola tecnica o al gir
nasio inferiore, incaricando gli stessi professori dell'insegnament
nell'una o nell'altra scuola, e aflì landola entramba allo stesso di

rettora.
In tal mo3o potranno anche migliorarsi gli stipendi di quest

insegnanti.
MORANDI propone di modificare l'ultimo capoverso come segue
< La direziono è affidata, por incarico che dura un anno, e no:

può rinnovarsi, o por reggenza che dura tre anni, o non puo rin
novarsi, a un insegnante delle materie principali che abbia l

qualità volute par dirigere una scuola. Dopo tre anni di reggenz:
la nomina potrà farsi definitiva ».

Osserva che il testo da lui proposto non si presta a quelL
dubbie interpretazioni, anzi potrebbe prestarsi l'articolo del Mi-
nistero.
DE FELICE-GIUFFRIDA non domanda che sia modificato l'ar

tieolo. Raccomanda pero che preferibilmente la direzione sia af

fidata ad un pedagogista.
Vorrebbe poi che fosso data maggiore importanza all'insegna·

mento della agronomia, e che non fosse limitata ai semplici ele-
menti. Cosi pure crede indispensabile che s'inseguino gli elementi
dell'igiene.
CERUTTI, replicando all'onorevole Martini, respinga qualunque

accusa di incoerenza, o di. poco patriottismo, affermando non es-
sore a niano secondo nelfaffetto verso la patria italiana.
Non può approvare la soprattassa a carica JeË privatisti né

l'anno di tirocinio ad essi specialmente imposto; trova. che que-
sta disposizioni rappresentano una ingiusta sporegwazione in

danno di questi.
Crede che, se la scuola deve armonizzarsi colla y opolazione,

essa debba ispirarsi al sentimento religioso, quando questo sen-

timento è radicato nelle nostre popolazioni.
Non crede che il sentimentoreligiososiasiaffievoifitonelnostro

paese: ia ogni caso non sarebbe cosa buona cospigrare ad affie-
volirlo sempre più.
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go in confronto a quello di altri paesi, il nostro basso cloro
idealto o poco autorevolo, cio dipande dal fatto che osso à di-

prazzato e mal remunerato. (Rumori).
Conviene coll'onoravolo Martini che sia assurdo afli fare l'insa-

gnateento religioso a persono che non hanno feda religiosa: ma

nota che appunto parcio conver:obbo impartire ai maestri nello
.scuole normali l'istruzione roligiosa ; ed accenna ad un or3ino

döl Giorno deliberato in rp10sto senso da un'assembloa di mac-
i. (Rumori).
Nota che la scuola privata può talora dar frutti migliori della

scuola pubblica. (Denegazioni -- Rumori). Cita specialmente le
scuole degli Scologi. (Rumori --- Interruzioni).
SALSI crede che le scuole normali dovrebbero esser misto, ma-

schili e femminili
Vorrebbe una maggior retribuziono ai di·cttori, che dovrebbero

ossore equiparati ai presidi dai Licei.
Voci: La chiusura!

(La chiusura o approvala).
MARTINI replica, par fatto parsonale, allonorevolo Corutti.

Noa ha mai nò detto, na scritto, nò pensato che nelle scuole
privata si ins.ogni moglio che nelle scuole pubbliche.
GlANTU2CO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che

terr'a c.Luto delle raccomandazioni fatte di diversi oratori.
Non puo accettare nossano dagli emon lamenti, che furono pro-

posti, e neppure quello dell'oaarevole Moran ti, al quale da as-
sicuraziona che gl'inconvenienti da lui temati non si verificho-
ranno,

MORANDI mantiene il suo omondamento.
(E resplato, ed approvasi l'articolo 1°þ
MASCI, sull'articolo 2, credo che sia eccessivo il p:etendere

nella scuola complementaro anche gli elementi di algebra, come
vorrebbe la Commissione. Preferisce l'articolo ministoriale.
MARINELLI osserva che non si tratta di elementi di algebra,

ma semplicementa di elemanti di matamatica. Ora questa dici-
tura equivala sostanzialmento a quella dolEa:ticolo ministe-
riale.

GlANTURCO, ministro dall'istruziano pubblica, accetta l articolo
come o proposto dalla Commissione.
(E approvato).
SALSI, sull'articolo 30, raccomania por not spaciale retribu-

zione i maastri della scuola di tirocinio.
MORANDl propone che, invece di « personale insegnante » si

dica « insegnrrnti » e invece di « persona/c di servizio » si dien
« inservienti ».

GIANTURCO, ministra dell'istruzione pubblica, accatta le mo-
dificazioni di forma proposto dall'onorevola Morandi. Non può
dare affidamanto all'onorevole Salsi di accogliora la sua pro-
posta.
(f articolo 3° ò approvato).
La saduta termina alle 12,10.

SEDUTA POM.ERIDIANA

Presblensa del Pres¿dente Vica.

La seduta cominela alle 11.5.
BORGATTA, s3gretario, dà lettura del processo varbale della

se luta pomeridiana di ieri, ehn è approvato.
SIMEONl e SC0TTl dichiarano che so ieri si fossero tro-

vati presenti alla votazione nominale avrabbero risposto: Si.
MAZZA dichiara che avrebbe rispasto: No.
IMBRIANI parla par faro una dichiarazione.
Iarl gli fa aseritto quasi a inconseguenza che dopo aver gia

votato pol Ministero dichianasse ehe nella politica estera fra lui
od il Ministero vi o un abisso.

Egli voto già a d ritiro dall'Africa e por la questione morale;
y si dichiaro sempre contrario alla politica esters. Mllit

oscuro, ma i=viipendenta sampra, si trovava aalle file dolFa-

strema sinistra che rappresentava alti iloali.
Ora ogli non può più farne parte. Rimarrà sentinella par-

duta, alEavanguardia; o gli sarà più caro di far parte da so

stesso. (Commenti).
CAYALLOTTÏ osserva che la parole attribuitagli dall'onore-

volo Imbriani non erano precisamente quelle-da lui pronunziato,
nò avavano il sanso da lui datogli. Noa accuso il collega Im-

briani di oms3ra inconseguenta, ma volle invoca seagionar sô

stesso ed ¡ suoi amici dalla t2ccia di inconseguenza.
Ora l'onorevole Imbriani non puo credere che i colleghi i quali

votarono con lui abbiano abbandonato quegli ideali per i quaR
hanno sempro lottato e cho un raggio ne sia stato riservato a.

lui solo. L'orato:e intewle unntenerli alti ed incontaminati.

Egli non ha mai chiesto nulla alla vita pubblica, o nessuno

ha il diritto di entrare nell'intimo della coscienza. (Approva-
zioni).
DIBRIANI conforma 10 sac dichiarazioni. Qui si tratta di ne

indiolzzo della politica internazionale che la estrema sinistra La

sempre respinto e che iert invece approvò.
Interrogazioni.

AGNINT, so fosse stato presente allo svolgimento dell'interro-

gazione Imbriani-Poorio, finaata anche da lui, sull'operato del

Direttora della Colonia penale di Tremiti, avrebbe aggiunto altre
particolarità.
PRESIDENTE. Essendo l'interrogggions osaurita, potra presen-

tarne altra.

BONIN, sottosegretario di Stato per gli esteri, risponde ad una
intarrogazione del deputato Imbriani che desidera « conoscere

qualo sia la sua azione civile in cospetto degli occidii dei cri,

stiani nell'Isola di Candia o di tutte le enorm(tà che vanno com-
mettendo i Turchi contro quelle generase popola;ioni, che lot-

tano per la loro indipandenza. »
Oas3rva che il ministro degli estori l'altro giormy dichiaro

quali fossero gli intendimenti del Governo anche a proposito 001-

l'isola di Creta.

Nota poi che luegli alti motivi di umanita che stanno a cuoW
dell'onoravole lmbriani non stanno meno a cuore del Governo.

Accenna ai provvedimenti chiesti al Governo ottomano per l'isola
di Creta, el all'azlone ferma e moloratries svoltasi nel pienoae-
cordo di tutte la potenze fin dal p:iacipio della agitazioni cra-
tosi; azione che à la più adatta a raggiungere la pacificazione
dagli animi e quegli alti scopi umanitari, al quali sempre ten-

dono le potenza europeo. (Bene!)
DIBRIANl rileva l'ineficacia dell'azione diplomatica.
Se si parla ora d' integrità della Turchia gli ò percho questa

integrita sta a cuora dell'Austria roa7(OURfiR.
PRESIDENTE richiaraa l'oratore ad usare un linguaggio più

conveniento.
IMBRIANI protesta violentemente.
PRESlDENTE richiama l'onorevolo Imbriani al rispetto dolluf-

ficio del presidente.
Egli, richiamandolo, compie con do¡oro un dovere suo, senza

mai inteniimento di olfenlero; ed esige cho la sua parola sia

ascoltata e rispettata. (Vive approvazioni).
IMBRIANI riconosco che malo da lui o stato inteso il richiamo

del presidonio ; quindi nelfaceitazione ha pronunziato parole non
giustificate, delle quali si duole.
PRESIDENTE ringeazia l onorevole Imbriani delle sue di-

chiarazioni, che son prova del suo buon cuore e del!a gentilezza
del suo animo.

RONCilETTI, sottosegretario di Stato par la grazia e la giu-
stizia, risponle al una interrogazione del deputato Tassichodo-
de'a sapere « se intendo di presentare un disegno di logge che

conceda e regoli il diritto a pensione agli impiegati degli Ar-
chivi notarili del Regno ».

Accenal agli stali fatti dal Ministero parrisoltarelanonlieve
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questione, ed alle diffleoltà incontrate perchè essi potessero avera
una sanzione logislativa.
Dichiara quindi che il Governo intende presentare a novembre

la proposta dell'onorevole Bonacci, con quegli utili omendamenti
eho Talgano a rendere sempre più vantaggiosa quella legge,
alla bonemerita classo degli Impiegati degli Archivi notarili del
Regno.
TASSI prende atto delle dichiarazioni dell onorovolo sottose-

gretario par la grazia e giustizia, sporando cho i fatti corrispon-
doranno alle parole.
SlNEO, sottosegretario di Stato per l' interno, risponde ad una

interrogazione del deputato De Felice-Giuffrida « sul t:attamento

inflitto al coatto politico Fordinando Pierotti, il quale, affetto da

grave malattia cardiaca, ò stato trasferito da una colonia penale
ad un'altra, con grave danno della sua salute ».

11 Pierotti fu inviato a domicilio coatto non per reati politici.
E¿li aveva quattro condanno por furto, una per truffa, una por

per appropriaziono indebita ed altra condanna minore.

Per ragioni di salute egli fu trasforito tempo fa da Lampe-
dusa ad altre colonie penali, por le stessa ragioni oglio ora in

libertà condizionata. Protesta quindi contro l'interrogaziono De

Folice, perché nol trasferimento dei detenuti si osservano quelle
prescrizioni umanitario che sono stabilite dai regolamenti.
So però al Governo risultasso che queste proscrizioni non sono

osservato, provvederebbo.
DE FELICE-GIUFFRIDA conforma i maltrattamenti usati al

Pierotti.

L'onorevole sottosagretario di Stato ha affermato che il I ic-

rotti o stato liberato; ora egli ha ricovuto di lui una lettera re-
cente datata da Ustica. In ogni modo ò lieto della notizia datagli
dall'onorevole sottosegretario di Stato.

Discussione del disegno di legge per la conversionc in legge del

Regio decreto 20 giugno 1800 per modifica:ioni alla tari/[a
doganale, cereali inferiori.

ROSS.l R. approva il disegno di legge.
Itichiama 1 attenzione del ministro sulle condizioni nello quali

si trovo:anno gli stabilimenti po: 11 brillatura del riso, che sono
in Italia molti e importanti.
Queste fabbricho vivono esclusivamento sul consumo che si fa

all'ostero e spoeialmente in Austria. Ora dinanzi al dazio di im-

portazione di un florino e mezzo stabilito dall'Austria sul riso

brillato mentre pol risono o stabilito un dazio di soli 90 conte-

simi, o evidente un pericolo grave per le nostro industrio. Tanto

ò voro che in Aust:ia si stanno impiantando importanti stabili-
menti.

Ora la sorto di 150 stabilimenti italiani che danno pano e la-

voro a tanti operai rittene che meriti l'attenziono del Governo.

AGNlNI è contrario al disegno di logge. Doplora altamente il

patto stipulato faa Gove:mo e deputati agrari nella seduta del 20

giugno.
L'aumonto sul granono ò antii ionico o dal lato fiscale o inof-

ficace. La stessa cosa potrebbe diro dolforzo.
L'oratore, citando i dati della stessa Commissione, dimostra

che la importazione diminuirà enormemente.

Dimostra altresi che l'alto prezzo del granano darà luogo ad

altza sofisticazioni assai più dannosa dell'uso del granone stesso.

Miglior consiglio sarabbe di lasciaro aporte le barriera; clo
darebb> m>do ai nostri produttori di esareitare più eñieacomento
o loro attività.

La pratezione che ora si vuole approvare andra ad esclusivo

vantaggio dei proprietari agrari, e a danrso dei consumatori.
Presentazione di une re/asionc.

CURIONl presenta la relazione sul disegno di legge relativo

al matrimonio degli ufficiali del Regio Esoreito.

Seguito della rliscussione cle? disegno di lepye per
mo:lificazioni ol/c tariga doganale.

VALLI E. rispondendo agli appunti dell'onorevole Aenini. ou I

serva che, so anche il dax:o avesso per effetto di stimolare

coltivaziono interna al granone bianco, almeno ci guadagnerebl
figione parchò si avrebbe un grano sano o non soggetto all

avarie che sono una conseguenza naturale dei lunghi viaggi <

mara.

Raccomanda poi all onorevola ministro di studiaro se non con

venga aboliPO SGD7. aÌíf0 la importazione temporanea, che da tropp
adito alle frodi en non convenga adottare provvedimenti pa
assicurare la dovuta protorione all industria della distilleria.
R1ZZETTI confila che il disegno di legge raggiungera gli scol

fiscale ed igienico che si propone.
I¾elude poi che il dazio possa produrre un aumento del prezz

del pane ; giacchè l'esempio degli aumenti doganali sul grano e

il cotone geoggio prova che essi non hanno prodotto quesM ef

fetto.

Conchiude associandosi alla raccomandazione dell onorevoh

Valli Eugenio per la soppressiorie delle importazioni tempora-
noo, di cui i danni superano di gran lunga i vantaggi.
RANDACCIO protesta contro la proposta di abolizione dell'im

portazione temporanea fatta dagli onorevoli Valli e Rizzetti, di
mostrando l'importanza ,dolle industrie che vivono sotto il siste¤

di tale importazione; dice impossibile la frodonellefarinoespor
tato, tanto più dopo che la proporzione delle eenori fu stabilita

nell'uno por conto ; accenna ai semolini francesi che traversano

il nostro territorio par andare in Svizzera; confida cho il 1\Ii-

nistero, giovando all agricoltura, non vorrà dannoggiare lo iu-

dustrie.

SAPORITO, relatore, fa notare all'onorevolo Agnini che il pro-
sente disegno di legge non ò diretto ad appagare altri interessi
all'infuori di quello della íinanza, per colmare lo deficene con-

seguenti dall'abolizione del dazio d useita sugli zolfi.
Sostiene poi la erronoità dello argomentazioni dallo stesso ono-

revole Agnini, dimostrando che lo scopo precipuo dell' aumento

del dazio sul granone bianco é quello d' impedire le adulterazioni
e lo frodi; mentre gli aumenti sulle altro voci acerosceranno le

riscossioni doganali.
Non consente nella raccomandazione dall'onorevolo Rodolfo Rossi,

d'imporre un dazio d'importazione sul risone, no si pronuncia
su quella degli onorevoli Valli e Rizzetti, ritenendola troppo

grave perché si possa esprimore su di essa un voto che non sia

maturo; invita por altro l'ono:evole ministro a studiaro sotto

tutti gli aspetti l' arduo argomento delE importazions tempo-
ranea.

BRANCA, ministro delle finanze, esordisce col notare che il

disegno di legge non fa cho introdurre nella tariffa doganale l'ar-
mania turbata da precedenti aumenti.
Fa osservaro poi all'onorevole Agnini che l'edificio finaar,iario

italiano non puo ormai prescindere dal dazio sul grano.

Aggiungo che tale dazia noa nuoco al consumatore percho non
ha contribuito ad alcun aumento del prezzo del pane (Commenti)
daccLo le leggi dall'economia mondiale sono mutate.

E so glosa ai propriolari fondiari, bisogna para considerare i

posi che gravano sopra di essi ; tali che in parecchi Inoghi si
vedono campi abbandonati.
All'onorovole Yalli osserva che il disegno di leggo non altera

in alcun modo le condizioni delle industrio afflui; ma non crede

opportuno il momento por abolire la importazione temporanea;
la quale alimenta molta in3nstrio degno dolla consi3erazione del

logislatore.
BRENA si diel lara favorevole al disegno di logge, che avrà

per etTetto di aumentare la produziano agricola del paose; od

esorta il Governo a toglicro gli abusi della importazione tempo-
ranoa. (Approvazioni).
GAVAZZl, amico del Governo, o dolento di non poter votare

in favore del presente disegno di legge che considera un com-

penso fatto agli nyrarit a danuo delle finan2e e dell'economia

nazionale.
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(La discussione generale è chiusa).
MONTAGNA, parlando sulParticolo primo del decreto Reale,

lamonta che siasi elevato il dazio sull'orzo con danno evidente
di molte industrie.
E poichè si ammotte l'esenzione per quello impiegato nella fab-

bricazione della birra, non trova ragione perchè la esenzione non
si estenda agli altri impieghi industriali.
BRANCA, ministro delle floanze, ripeto che tutto ciò che con-

corne il regime industriale rimano invariato ; mentre sarebbe

danneggiato dall'assimilazione che vorrobbe introdurre l'onore-
vole Montagna.
MONTAGNA non pub acquietarsi alle dichiarazioni dell'onore-

vole ministto non corrispondendo esse alle disposizioni legislative·
BRANCA, ministro dello finanze, conferma che questa logge

non introduce nessuna innovazione nei rapporti industriali.
SAPORITO, relatore, non crodo che sia questa la sede oppor-

tuna per accordare protezione alle industrie di cui ha parlato
l'onorevole Montagna.
MONTAGNA osserva che egli non ha chiesto nessuna prote-

zione ; solamente ha domandato che non si dannoggino le indu-

strio che si servono dell'orzo.

FUSCO L. si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Mon-

tagna.
AGNINI prende atto che l'onoravole relatore ammette che l'au-

mento del dazio sul granturco bianco non aumenterå gl'introiti
doganali.
Dimostra poi che il prezzo attuale del grano a sufficientemente

rimunerativo ; onde non occorrerebbe porgere al grano stesso una

nuova protezione.
SAPORITO, relatore, ripete all'onorevole Agnini che il dazio

sul granone bianco è piuttosto un provvedimento proibitivo che

un dazio fiscale: per cui, quest'anno, avra la conseguenza di cre.

score l'importazione del grano; e l'anno venturo avra per effetto

o di aumentare la cultura nazionalo del granone bianco, o di au-
mentare l'importazione dol granturco.
(Si approva la voce 284).
ROSSI R. alla voce 288 intende di difendere l'industria della

brillatura del riso dalla concorrenza austriaca; e perció prende
atto delle dichiarazioni fatte in proposito dall'onorevole ministro.
(Il disegno di legge à approvato).

Presentazione di relazioni.

GAMBA presenta la relazione intorno al Regio decreto regi-
strato con riserva sulla concessione delPassoluta franchigia allo
corrispondenze militari con l'Eritrea.
COSTA ALESSANDRO presenta la relazione intorno al Regio

decreto registrato con riserva relativo all'Impresa Alberoni.
RINALDI presenta la ralazione sul Regio decreto registrato

con risarva, sulla nomina del professore Panzacchi all'Università
di Bologna.

ßeguito della discussone del bilancio degli affari esteri.
CAETANI, ministro degli affari esteri, al capitolo 1° non può

prendere impegni a proposito degli ordini del giorno degli ono-
revoli Fracassi e Gregorio Valle, ma dichiara però di accettarli
como raccomandazione, persuaso che in quelcho mo3o convenga

provvedere.
FRACASSI nota che la questione contenuta nel suo ordine del

giorno e antica e lungamente studiata; non di meno non vi in-
siste, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.

IMBRIANI nota che in tutti i Ministeri c'è sempre un funzio-

nario che impera, e a cui anche i ministri, in certo modo, obbe-
discono (Rumori - Denegazioni).
Al Ministoro degli afPari ester¡, al tempo del barone Blanc,

c'era un funzionario che gli scriveva i discorsi. (Interruzione del

presidente). Ora vi si à richiamato un antico burocratico .. (Itu-
mori*.
'

PRESIDENTE. Onorevole Imbriani, qui non si possono discutore
persono che non si possono difendere.

CAETANI, ministro degli affari esteri. Lo difendo io; e intanto
dico che il linguaggio dell'onorevole Imbriani non sarebbe con-

sentito in alcun Parlamento.
IMBRIANI domanda quindi per quali ragioni il commendatore

Malvano era stato richiamato al Ministero, o lamenta che, colla
sua presenza, la politica estera già apparisce troppo debole e
sommessa di fronte alle cancellerie auliche, e non rispondento
agli interessi nazionali.
CAETANI, ministro degli affari esteri, risponderà, per sempli•

co atto di cortesia, che non deve rendere conto ad alcuno delle

ragioni che gli consigliano la scelta di un funzionario piuttosto
che di un altro.
Respinge poi l'affermazione dell'onorevole Imbriani che la po-

litica italiana sia debolo o sommessa. Se essa è sommessa lo ð
ad una cosa sola : agli alti interessi d'Italia, e alla dignità del-
la patria ! (Vive approvazioni).

(Si approvano i primi 4 capitoli).
GARLANDA richiama l'attenzione del ministro sul fatto che

l'agenzia telegrafica italiana si ð vietata, por contratto con

agonzie estere, di diffondere notizie italiane all'estero e persino
e4e nostre colonio ; onde avviene che le notizie italiano al-
l'estero sono date esclusivamente da agenzie a noi poco bene-

vole; e lo prega di provvedere a questo grave inconveniente da.
cui vengono danni al nostro buon nome e al nostro crodito.

CAETANI, ministro degli affari esteri, terra in gran conto le
raccomandazioni dell'onorevole Garlanda.

(Si approvano i capitoli 5 6 e 7).
ZAVATTARI al capitolo 8, approva che si diano informazioni

circa l'emigrazione, in quei Comuni che le danno il contingente
maggiore ; ma vorrebbe che ciò si facesso con grandi avvisi da
afBggersi in pubblico, con l'indicazione delle vie da percorrores
dei prezzi di trasporto, e soprattutto dei diritti degli emigranti
verso le ferrovie e le societa di navigazione.
CAETANI, ministro degli affari estori, riconosce opportune le

raccomandazioni dell'onorevole Zavattari. Dico poi che il Gover-
no sta studiando una nuova logge sull'emigrazione che sarà pre-
sentata alla riapertura del Parlamento colla quale si provvederå
a molte delle cose accennato dall'onorevole Pantano ; saranno di-
sciplinati, in base ai risultati dell'esperienza, tutti i procedi-
menti delle agenzie ; saranno regolati meglio i diritti degli emi-
granti e i rapporti di quosti coi nostri consoli; e saranno isti-
tuiti all'estero nuovi uffici di vigilanza.
PANTANO si compiace di questo dichiarazioni del Governo, e

della promessa presentazione di un disegno di leggo che deva
rispondere ad un'alta missione civile dello Stato.

BRANCA, ministro delle finanze, presenta un disegno di legga
per modificare la tassa sui fabbricati; e un altro disogno di leggo
per modificare quella di riscossione delle imposte dirette.
VISCHI chiedo che questi disegni di logge siano dichiarati di

urgenza.
(L'urgenza b ammossa).
CAMPI rileva la persecuzione a cui sono fatti segno i nostri

emigranti nell'America del Nord, invitando il ministro a prooe-
cuparsi sollecitamente di una grave questione cho interessa così
altamente 11 benessero ed il decoro dei nostri connazionali.
POMPILJ, relatore, si unisce molto volentieri allo raccoman-

dazioni, che considera molto opportune, doll'onorovolo Zavattari.
Il problema dell'emigrazione à cosl vasto e complesso, che non

pub riguardare solamente il Ministero degli esteri: e prende atto
con piacere dello dichiarazioni che in proposito ha fatto l'ono-
revole ministro.

(Si approvano i capitoli dal n. 8 al n. 11).
SANTINI, sul capitolo 12 « Legazioni » rilevando la grando im-

portanza politica della nostra agenzia diplomatica al Cairo, esorta
il ministro a provvederla del titolare. Lo invita poi ad istituiro
una agenzia consolare nel Transwaal, considerato il numero dei
nostri connazionali in guella regione.
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CAETANI, ministro degli affari esteri. Si è, già fatto.
MAZZA esamina il regolamento 8 dicembre 1893 per l'ammis-

siono alla carriera diplomatica, e si compiace che quosto rego-
lamento abbia in gran parte democralizzato la carriera stessa.

Non apprava però che si pretenda dai giovani aspiranti di dimo-
strare che hanno i mezzi finanziari occorrotti per vivere al-
l'estero col necessario decoro, specialmente nei primi anni della
carriera.

Esorta il Governo a sopprimera questa restrizione affatto in-

giustificata, aumentando anche gli assegni stabiliti per questi
aldetti diplomatici. In tal modo si aprirà questa carriera a molti
giovani di alto valore, che ora ne sono esclusi por mancanza di
beni di fortuna.
CAETANI, ministro degli affari esteri, rileva che il regola-

mento del 1895 ha tolto anche, per la carriera diplomatica, ogni
privilegio alla aristocrazia. Osserva perð che il richiedere dei
beni personali di fortuna per questi giovani, che devono vivere
all'ostero con un certo decoro, è una imprescindibile necessitä,
date le condizioni del bilancio, che non parmottono di assegnare
a questi funzionari delle adeguate indennita di residenza.
Considera quindi semplicemente le parolo dell'onorevole Mazza

come un voto per un piû prospero avvenire.
Coglie l'occasione per tributare una parola di VLVO 0000210 &

tutto il personale dipendente dal Ministero degli esteri.
IMBRIANI rammenta che il ministro dichiaro ieri che, se on-

tro un dato termine, non si fosse venuti ad un accordo pel trat-
tato di commercio Italo-Tunisino, il Governo si sarebbe riservato

di richiamare pienamente in vigore le capitolazioni, non mai
abolite.
Ossarva che queste capitolazioni, colla relativa giurislizione

consolare, se si spiegano in paesi barbareschi, non hanno più
ragion d'essere ove ð costituito un Governo civile. Trova impru-
dente una dichiaraziono, che ei pone nella alternativa o di su-

bire una umiliazione o di dichiarare la guerra.
(Il presidente richiama l'oratore alla discussione del capitolo).
Nota, rilevando altre parole del presidente del Consiglio, che

l'Italia si sarebbe trovata in una posizione imbarazzante se per

gli affari del Transwaal fosse scoppiato un conflitto fra la Ger-

mania e l'Inghilterra. (Richiamo del presidente).
SCIACCA DELLA SCALA domando al Governo quali siano i

suoi intenti per il trattato di commercio colla Russia. Nota che

la Russia ha imposto sui nostri principali prodotti, come sugli
agrumi, che la Russia non produce, dei veri dazi proibitivi.
Richiama su questa questione tutta l'attenzione del Governo.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, assicura che il Ministero

non mancherà di occuparsi con ponderazione di quanto interessa

Peconomia nazionalo.
BARZILAI, poichè l'onorevole Imbriani ha risollevato la que-

stlone di Tunisi, nota che il ministro non ha parlato na di rista-

bilimento di giurisdizioni consolari, nè di rappresaglie.
Domanda se sia vero che il precedente Governo avesse offerto

al Governo francese di rinunciare a tutti i diritti su Tunisi, pur
di avere il passaggio per Zeila per la spedizione Pittaluga.
CAETANI, ministro degli affari esteri, dichiara che le capito-

lazioni per ciò che riguar3a la giurisdizione consolare sono state

sospese een la convenzione del 18¾,
Quanto al trattato di commercio, eno non ha modificato le ca-

pitolazioni, se non per ciò che concerne il regime daziario.
NASI osserva che il ministro ha spiegato bene il suo concetto.

Al di sopra del trattato rimangone immutabili le capitolazioni.
Il protocollo Mancini del 1881 sospeso semplicemente la giuri-
sdizione consolare, che può essere ristabilita quando occorra. E

questo diritto conviene mantenere.
L'onorevole Imbriani disse ieri che era utile in questa Camera

riaff'ermare i nostri diritti; ed egli, l'oratore, ha cre3uto suo do.

vere affermare qui altamente il diritto che a noi deriva dalle

capitolazioni. Con clð non si offende nè si provoca alcuno; perchð
gui suo jure utitur nemini injuriam facit,

DE FELICE-GIUFFRIDA lamenta che a Malta gß italiani deb-
bano ottenere la garanzia di un cittadino dell'isola per potervi
risiedere e trovarvi lavoro.
Invoca provvedimenti.
Domanda che si richiami la societa di Navigazione generale

all'osservanza dell'obbligo, che le incombe, di scegliere i suoi
agenti all'estero fra i cittadini italiani, osservando che a Malta
l'agente è un italiano, che ha rinnegato la sua nazionalità, e che
à soldato inglese.
CAROTTI vorrebbe che il personalo del Ministero fosse costi-

tulto di agenti diplomatici e consolari, i quali avessero passato
prima vari anni nelle Logazioni e nel Consolati, e che ben cono-

scessero i luoghi. Domanda poi che si invitino i consoli ad os-
sera più solleciti nel disbrigo delle pratiche di cui vengono in-
caricati.

CAETANI, ministro degli aff'ari estori, terrà conto di questa
raccomandazione.

(Si approvano i capitoli dal 12 al 20).
IMBRIANI, sul capitoto 20, ripete che il sistema delle nostre

alleanze è fallace; tanto è che in caso di un confltto fra l'Inghil-
terra e la Germania nel Transwaal, ci saremmo trovati in serio
imbarazzo. Che cosa avrebbra fatto l'Italia ?

DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, risponde eho l'Italia non
ha interessi nel Transwaal.

(Si approvano i capitoli fino al 28).
CELLI, sul capitolo 29 « Scuole all'estero, > vorrebbe soppresse

certe spese di lusso, come gli asili d'infanzia e le scuole a pa-
gamento, e vorrebbe invece migliorate le scuole gratuite inco-
raggiato le scuole serali e festive, istituite scuole di arti e me-

stieri.
Esorta il Governo ad aiutare anche le iniziative locali, e a

mantenere le promesse fatte al personale insegnante, concedendo
loro la nomina a vita e il diritto a pensione.
Crede poi che sin utile migliorare la scuola secondaria colo-

niale, dando a questa un carattere speciale sul tipo della scuoÏa
secondaria coloniale francese.
Raccomanda che si facilitt a questi giovani, che provengono

da queste scuole, l'accesso alle nostro Università.

A questo proposito osserva che questo scuole dovrebbero pas-
sare alla dipendenza del Ministero dell'istruzione pubblica.
Si compiace infine cho questo stanziamento sia stato aumen-

tato di 50,000 lire.
CERIANA-MAYNERI raccomanda calorosamento al ministro

una più equa distribuzione del fondi per l'insegnamento fra lo
colonio Italiane d'Orionto e quelle importantissime delle duo
Americhe.
Raccomanda un aumanto di sussidio aL'ospedale francese di

Londra, che con ammirevole carità intornazionale soccorre i
nostri poveri marinai ammalati.
SANTINI prega il Govorno di adibire nelle nostre scuole al-

l'estero, sotto la sorveglianza del Governo, i nostri patriottici
cappuccint.
DE FELICE GIUFFRIDA richiama l'attenziono del Governo

sulla scuola italiana di Malta, che lascia molto a dosiderare.
Raccomanda poi al ministro di voler, per questa pa•te delle

scuole all'estero, fare appello all'elemento italiano delle nostre

colonie, favorendone le iniziativo.
FINOCCHIARO-APRILE ricorda che nel 1892 l'onorevolo Br¡n,

ministro degli esteri, istitui 10 ultime borse di studio presso l'E-
ducatorio Witaker di Palermo, allo scopo di prepararo delle buone
maestro per lo nostre scuole italiane all'estero; e che col cou,-
corso del Municipio di Palermo fu fondata presso quell'Istituto
un'apposita sezione coloniale, di cui non è chi non veda la im-
mensa importanza.
Raccomanda quindi vivamente al ministro di secondare questa

utile iniziativa, rafforzando quella sezione co'onial,4 affirch#
possa rispondore sempre megl:o al sua scopo,
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CAETANI, ministro dogli aiTari ostori, dichiara cho la nostre

scuole all'estero sono meritevoli di tutte le cure del Parla-
mento.

Concorda in massima colle osservazioni dell'onorovole Celli.
Sarà eura del Governo di migliorare sempre più quelle scuole,

cosi quanto all'ordinamonto come quanto al porsonale. All'uopo
riconosee opportuno uno più stretto accordo fra il Ministero do-
gli esteri e quello della pubblica istruzione.
Riconosce che sarebbe necessario migliorare le condizioni dol

maestri di quelle scuolo; sventuratamento il bilancio non per-
mette al Governo di far tutto cið che vorrebbe per ossi.

Dichiara poi che sarà cura del Governo di migliorare sempre

più l'ordinamento delle nostro scuole, por far si che esse pos-

sano vincore altre concorrenzo.

Promette che rivolgerà tutta la sua attenzione a queste nostre
scuole d'Oriente, che sono un potente strumento della nostra in-

fluenza all'estero, per tondere a quella mèta che tutti ci propo-
mamo.

Terra conto dei suggerimenti dati dai divorsi oratori. Avverte
che le scuolo italiane in America sono meno bisognose di sus-
sidi, perchè molto floronti e largamente aussidiate dalle nostra

colonie. Cercherà tuttavia di fare anche per esse tutto elo che

sarà possibile.
Vedrà di aumentare il sussidio per l'ospedale francese di Lon,

dra, di cui si è intoressato l'onorevole Ceriana-Mayneri.
E cerchera anche di aderire alle raccomandazioni rivoltegli

dall'onorevole Finocchiaro-Aprile, per la sezione coloniale del-
l'Istituto Witaker di Palermo.

(Si approvano i capitoli 23 e 30).
SOLA, sul capitolo 31, > Spose d'Africa > raccomanda che si

curi la manutenzione dei cavi sottomarini, e che i relativi lavori
siano affidati a ditte italiano anzichè a dttte estere.

Praga il Govorno di migliorare il nostro collegamento telegra-
fico dell'Eritrea, che si trova por ragioni locali in condizioni tali
che a non brevi intervalli rimane interrotto.
Gli risulta che è stata proposta da una ditta italiana la col-

locazione di un cavo da Suakim a Massaua. Su questa proposta
richiama tutta Pattenzione del Governo, avvertendo cho i fondi

relativi potrebbero trovarsi nel credito per l'Africa, trattandosi
di una spesa che avrebbe grande importanza per la difesa della

Colonia. Col nuovo cavo si avrebbe un risparmio di percorronza,
o, per il raddoppiamento, quasi assoluta impossibilità di inter-
ruzione delle comunicazioni telegrafiche con l'Eritrea.

CAETANI, ministro degli affari esteri, non nega l'utilità di

questo nuovo cavo.
Esaminerà la questione d'accordo coi ministri della guerra, o

delle poste e dei telografi. Trova difficoltà nella spesa, e non crede
che i fondi possano attingersi dal credito per l'Africa, che ha

uno scopo ben definito dal voto del Parlamento. Studierà quindi
se siavi modo di provvedere.
(Approvansi i capitoli dal 31 fino alla fine, lo stanziamonto

complessivo e l'articolo unico del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione dell'en-

trata per l'esercizio ßnanziario 1896-97 ».
GIOVANELLI richiama l'attenzione del ministro sull'aumento

notevolissimo dell'importazione dei vini di alta gradazione alcoo-
lica o delle uve seeche.
Osserva che questi fatti dänna luogo ad un incremento della

industria della soflaticazione dei vini.

Rileva che i vini sofisticati nelle città go lono di una prote-
zione daziaria in confronto dei v¡ni prodotti con uve fresche;
chiede quindi l'aumento nelle tasse doganali sulle uve secche ;

un dazio proporzionale sui vini di provenienza ostora in corrola-
ziono alla gralazione loro alcoolica, o una tassa di dazio sulla

produzione- dei vini con uve secche nei Comuni chiusi.
AGUGLIA si associa pienamente alle osservazioni dell'onore-

yote Gioyanelli, richiamando tutta l'attenzione del Governo su

questa questione, che interessa grandemente la vinicoltura ita-

liana. Presenta un ordine del giorno in questo senso.

BRANCA, ministro delle finanzo, avverte che questo aumonto

d'importazione ð dipaso dal fatto che, per due anni, il nostro
raccolto fu scarsissimo.

Non puo accettare l'ordine del giorno Aguglia. Studierà pero
la questione e a novembro porterà alla Camara i risultati dei
suoi studi.

GlOVANNELLI e AGUGLIA attendono fiduciosi l opera del mi-
nistro.

(Si approvano i capitoli, lo stanziamento complessivo, e gli ar-
ticoli del disegno di legga).

Interrogazioni.
BORGATTA, segretario, na da lettura.

« Il sottoscritto dosidara interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno circa l'esito dei processi contro gli amministratori della
Banca Popolaro e circa le condizioni del Onnano di Vico del

Gargano.
« Vollaro De-Lieto »,

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del-
le finanze sulle ostinate insistenze del fisco onde colpiro di im-
posta di ricchezza mobile il sussidio annuo che, in memoria di
Vittorio Emanuele II, la provincia di Ancona stabill a prð di

vecchi inabili al lavoro; e in genere sulle fiscalità eccessive,
che di recente nella Provincia stossa vengono turbando il patri-
monio e l'amministrazione normala della pubblica beneficenza.

« Stelluti-Scala ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere quanto ci sia di vero nella voco ormai troppo insi-
stente che ai nostri militari reduci dall'Africa si faccia pagare
una tassa sul passaggio del canale di Suez.

« Roncalli. »
< Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'interno

circa 10 scioglimento del comune di Lattarico.

« lmbriani-Poorio. >

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il Governo por sapero se

e quali provvodimenti intenda adottare por garentire l'enologia
siciliana dalle disposizioni restrittive riguardanti la gossatura
doi vini.

¢ De Feliee-Giuffrida. »
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevale ministro del-

l'interno e l'onorevole ministro dell istruzione pubblica per cono-

scero se intendono provvedore decorosamente all'Ossario di Men•
tana.

« Alfredo Baccelli. »
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sulle ragioni, che l' hanno indotto ad

opporsi alle riduzioni ferroviarie, concesse già dall'Ispettorato
generale delle ferrovie, ai cittadini, che si recheranno a Firenze

quali rappresentanti al Congresso socialista.
< Costa Andrea, Againi, Salsi, Tu-

rati, Ferri, De Felice-Giuffrida.»
Dl RUDINÏ, presidente del Consiglio, risponde alla interroga-

zione dogli onorevoli Costa Andrea, Agnini ed altri, e dichiara

che fu lui che impedi che lo Società, ferroviarie concedessero il
ribasso a coloro che si dovevano recare al Congrosso socialista
in Firenze. E di questo si assuma tutta la responsabilith; per-
chè non si trattava di una adunanza scientifica, ma di una adu-

aanza di un partito politico, che non sempro si mantiene noi li-

miti della legalità.
COSTA ANDREA dichiara che il congresso soelalista non ð

diverso, come talo, dai congressi patriottici, dai congrossi ele-
ricali el altri consimili pel quali pure si concode il ribasso for-
roviario. Egli provedeva fin da principio che il ribasso sarebbe
stato negato, rammentando ciò che avvenne pal congresso d'I-
mo'a.
Osserva però che lIspettorato generale l'aveva concesso; esso
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fu dunque revocato por volontå osprossa delministro dell'intorno.
Ma le ferrovie sono del pubblico e non del Governo. Quanto meno,
non si doveva prima concederlo per poi rovocarlo.
Ciò non impedirà certamento il progresso delle ideo sociali-

stiche, nè la convocazione del congresso. Protesta contro l'atto
dol presidente dol Consiglio. (Commenti).

Discussione sull'ordine del giorno.
CAVALLOTTI domanda che domani in seduta pomeridiana, si

discuta l'inchiesta ferroviaria, per la quale à omai pieno l'ac-
cor3o fra Commissione e Governo.
AGNINI domanda che domani si diseuta il disegno di legge

elettorale da lui proposto.
SANGUINETTI si associa alla proposta dell'onorevole Caval-

lotti.
PANTANO domanda che domani nel pomeriggio sia discussa la

legge sul sindaco elettivo.
PRESIDENTE avverte cho la Camera ha già deliberato che

dopo i bilanci, si discutano le leggi sulla Sicilia.
DI RUDINI, presidento del Consiglio, prega la Camera di te-

nor ferma questa sua doliberazione e di iniziare domani la di-

scussione delle leggi sulla Sicilia.
Resteranno le seduta mattutine ed una o più sedute domeni-

cali (Commenti) per discutere altri argomenti, fra cui potranno
esser comprese liinchiesta ferroviaria e la legge sul sindaco elet-
tivo.
AGNINI domanda che la legge elottorale sia discussa in se-

data antimeridiana dopo la legge sulle scuole normali e dopo
l'inchiesta ferroviaria.
PANTANO propone che domenica si discuta la leggo sul sin-

daco elettivo.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, non si oppone.
PRESIDENTE pone a partito questa proposta dell'onorevole

Pantano.
(Dopo prova e controprova e votazione per divisione, la pro-

posta Pantano ò approvata).
La seduta termina alle 20.15.

DI.A.RIO ESTERO
I giornali serbi pubblicano il testo delle parole rivolte al

Re Alessandro di Serbia ed al Principe del Montenegro dal

Metropolita Michele, parole che hanno prodotto un'immensa
impressione.
« Carl Sovrani di Serbia e del Montenegro, ha detto il

Metropolita, raddoppiate le vostre preghiere ed unitele alle

preghiere della nazione serba, affinché Iddio misericordioso vi

aiuti a prendere la rivincita di Kossovo, e faccia i vostri

Stati piil potenti perche possiate liberare i fratelli slavi an-

cora sotto il giogo.
« Tali sono il voto e la speranza della nazione serba in-

tera. A questo fine la Santa Chiesa Ortodossa di Dio vi dà

la sua benedizione ».

Secondo annunzia il telegrafo, l'Assemblea nazionale Cre-

tense non si e ancora adunata, ne si sa se e quando potrà
adunarsi. A questo proposito scrivono da Vienna :

« La Porta, come e noto, aveva l'intenzione di proporre
all'Assemblea il ripristinamento della Convenzione di Aleppa
e di concedere anche un'amnistia. Tutte le buone intenzioni

del Governo ottomano furono pero mandate a vuoto dalla

epitropia (Comitato rivoluzionario), la quale col suo terro-

rismo ha impedito che i deputati cristiani intervenissero al-
l'Assemblea nazionale.
« Gli insorti in questo modo si sono posti in conflitto non

solo colla Porta, ma altresi con le Potenze che avevano ac-

cordato il loro appoggio. Potrebbe quindi benissimo accadere
che le Potenze, vedendosi poco o punto ascoltate dagli in-
sorti, li abbandonassero alla loro sorte ed allora sarebbe
molto dubbio, se non assolutamente impossibile, che essi colle
loro forze potessero sostenersi contro la Turchia ».

Il Manchester Courier accenna ad un accordo fra il Por-
togallo e l' Inghilterra, che potrebbe avere dei serii effetti
sull'avvenire dell'Africa del Sud.
« Delle misure energiche, dice questo giornale, saranno

prese prossimamente dal Governo Portoghese per lo sviluppo
dei territori Portoghesi nell'Africa del Sud-est, ed uno scam-

bio di corrispondenze molto soddisfacente ebbe luogo, a que-
sto proposito, tra le autorità di Londra e di Lisbona.
« Sebbene sia poco verosimile che il Portogallo consenta

alla vendita totale delle sue colonie, cresce di giorno in giorno
la probabilità che il Governo Portoghese voglia incoraggiare
e favorire l' introduzione dei capitali e dell' influenza inglese
nelle sue colonie ed è specialmente da questo punto di vista
che la corrispondenza scambiata fra i due Governi pub essere

considerata come soddisfacente in sommo grado per l' Inghil-
terra.
« Fatta astrazione dal loro valore intrinseco il quale, seb-

bene non determinato, e pero reale, le colonie portoghesi del
Sud-est africano hanno acquistato una importanza particolace
per l'Inghilterra dopo l'annessione del Madagascar alla Francia
e attesa la nuova politica che il governo francese ha inau-
gurato in quella nuova colonia. »
E il .Daily Telegraph annunzia che le autoritå portoghesi

di Beira hanno offerto alle autorità inglesi del Machonaland
di concorrere alla protezione della ferrovia e dei coloni. Dei

legni da guerra portoghesi verrebbero a Beira per sbarcarvi

munizioni, truppe ed, occorrendo, anche dell'artiglieria.

Telegrafano da Madrid in data i° luglio:
L'Epoca ed il Nacional, organi conservatori, e VIInpar-

cial, liberale, combattono l'idea di un avvicinamento alla

Francia, mettendo in rilievo la necessità di evitare di im-

pegnare il paese nelle alleanze e nelle complicazioni europee,
« a meno che, aggiunge l'Imparcial, la Francia non possa
offrire alla Spagna dei vantaggi nelle sue vertenze cogli Stati
Uniti a proposito di Cuba. »

Il Liberal, il Pais, la Iusticia, l'IIeraldo ed altri gior-
nali repubblicani o liberali biasimano la politica di isolamento
della Spagna e consigliano un riavvicinamento colla Francia
in vista degli interessi materiali e politici comuni ai due
paesi in Africa e nel Mediterraneo.
Il Presidente del Consiglio, sig. Canovas, ha detto ieri, in

una conversazione, che il Governo considera le manifestazioni
delle popolazioni della Catalogna e Galizia, come spontanee e
non pensa punto a prendere delle misure contro i sindaci di
quelle città, ma che, d'altra parte, il Governo non pensa af-
fatto di cercare delle alleanze finche sarà possibile di con-

servare la neutralità.

Scrivono per telegrafo da Londra, i° giugno, che il Vicere
della China, Li-Hung-Chang non vi sará ricevuto in forma
ufficiale. Gli industriali più importanti si sono pero riuni.ti
ed accordati per preparargli un'accoglienza festosa.
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La Regina Vittoria lo riceverà ad Osborne, dove Li-Hung-
Chang visiterà la flotta inglese.

Il Nowoje Wremja, di Pietroburgo, riceve da Tiflis tele-
grammi dai quali risulta che corrono notizie molto disparate
sull'attentato che sarebbe stato commesso contro il nuovo Scia.
Secondo i pitt, il fatto sarebbe accaduto cosi:
Lo Scià recandosi a Teheran ad inaugurare una moschea,

che deve ricordare ai fedeli il suo avvenimento al trono, fu
avvicinato da un uomo che fece atto di inchinarglisi profon-
ilamente. Mentre lo Scià rivolgeva gli occhi altrove, questo
uomo si rialzò rapidamente e fece per conficcargli un pugnale
nel cuore. Qui e dove c'è maggiore contraddizione, poichè
altri vogliono che invece del pugnale si trattasse di una pi-
stola, la cui palla abbia sfiorata la faccia dello Scia,
Il feritore fu arrestato, e sarebbe da pochissimo tempo af-

figliato alla setta dei .Babi.

La notizia dell'attentato cagionb in Teheran una grandis-
sima emozione, perché correva voce che lo Scia fosse rimasto
ucciso sul colpo.
Per ismentire la diceria, 10 Scià si rech, il giorno dopo,

con una certa solennità, a visitare le rovine dell'antica Rha-

ges, che si trovano a circa 40 chilometri al sud dalla capi-
tale. La notizia dell'attentato finora non fu inserita nel dia-
rio di Corte che si pubblica giornalmente, ed è visibile a

chiunque. Percib, ufficialmente, l'attentato non ebbe luogo,
mentre invece successe alla presenza di molti testimoni.

NOTIZIE VARIE

Marina mercantile. - I piroseafi Giava o Vincenzo Florio,
della N. G. I., proseguirono da Aden il primo ieri per Bombay,
ed il secondo tori l'altro per Massaua, Napoli o Genova,

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA '

Costanzi - Commemorazione di E. Rossi, ore 21.

Panorama Nazionale -- Le Lieure (Via Mortaro, 17) Roma

prima del 70 e la Sicilia.

ESTERO

L' Esposizione di Nijni-Novgorod. - Como il telegrafo
annunzib, ultimamente è stata inaugurata con grande solennità
l'esposizione industriale e artistica di Nijni-Novgorod. Questa
esposizione a la più completa di quanto finora vennero organiz-
zate in Russia. Copre un'estensione di 77 jugeri di terreno, ed
ha più di dugento costruzioni, la maggior parte delle quali ap-
partengono a espositori privati e si distinguono per l'architet-
tura graziosa e originale. Vi si accede da un largo vostibolo a

colonnato. Nel vestibolo su un obelisco si legge : da un lato :

« Esposizione industriale e artistica nazionale autorizzata il 13

agosto 1893 dal defunto imperatore Alessandro III >; o dall'altro:
« l'Esposizione ð stata aperta il 28 maggio 189G, sotto il felico

regno dell'imperatore Nicola II. » Un padiglione moresco è desti-
nato alla sezione dell'Asia centrale. Il padiglione imporiale à in
istile russo. La galleria delle macchine tutta in ferro, ha una

estensione di 3000 teso quadrato. Seguono, tra i più notevoli pa-
diglioni : la sezione delle ferrovie, e l'industria rurale, l'industria
manifatturiera, l'economia domestica, l'agricoltura, le macchine

aratrici, la piscicultura, la caccia ; infino l'orticoltura, il giardi-
naggio, la coltivazione dei frutti, la pedagogia, la guerra e ma-

rina.

ITALIA

Reneficenza Sovrana. - Il Sindaco di Bologna ha

fatto ai giornali di quella città la seguente comuni-

cazione :

« Gli Augusti nostri Sovrani hanno voluto ancho nell'occasione
dolla reconte loro venuta in quosta città dare una novella prova
del Loro cuore generoso sempre inteso a recar sollievo ai poveri.
All'uopo mi è pervenuta una lettera del Reggente il Ministero

della Real Casa nella quale è detto :

« L'augusto Sovrano grato alla cittadinanza per le affettuose

« dimostrazioni sempre nobili ed cloquenti, mi ordina di porre a
< disposizione delle S. V. la somma di lire diecimila da distri-

« buirsi ai bisognosi che ebbero in questa circostanza a presen-
« tare speciali domande. »

Dichiarazione. - L'Agencia Stefani, in data di iori, comu-
DICA :

« Nella tornata della Camera di ieri, l'on. marchoso di Rudini,
Presidente del Consiglio, risponden lo all'on. Fortis, il quale di-
ceva che si dovevano migliorare i patti della triplica alleanza,
assicuro che nulla impedtva di farlo, d'accordo coi contraenti,
qualora se ne riconoscasse l'opportunità. Ma assicuro pure che

la triplice guarentisce ora pienamente gli interessi dell'Italia.
Qualunque interpretazione intesa a lasciar credere che si vo-

gliano fara molificazioni al trattato, è assolutamento infon-

data. »

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ò convo-

cato per questa sera la seduta pubblica.
Vorrà discussa la mozione Mazza por un voto diretto a conse-

guire la totale insequestrabilità degli stipondi degli impiegati
comunah.

TELEG'rISA.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 2. -- Lo Standard, commentando il discorso promm-
elato l'altro iori alla Camera italiana dal Ministro, on. duca di
Sormonota, dichiara che l' Italia desidere solo lo statu quo nel

Mediterraneo e che è inutile dire che la politica inglese su tale
questione è identica a quolla dell' Italia.
Il Times ha da La Canea: « Vi furono parecchi scontri noi di-

stretti occidentali fra le truppe turche ed i Candiotti. Le perdito
sono considerevoli da ambo le parti. >
BUENOS-AYRES, 2. - Il capo del partito radicale, Allem, si

è suicidato.

COSTANTINOPOLI, 2. -- Il Consiglio dei ministri si è occu-

pato, ieri, del passo fatto, il 20 scorso giugno, dagli Amba-
sciatori.

Si considora imminento la pubblicazione di un Irado che pro-
mulgherà un' amnistia generale a favoro degli insarti candiotti o
ristabilirà il trattato di Haloppa.
L'assassino armeno Kirkor ò stato impiccato. Tutte le pene di

morto pronunziate contro i membri del Comitato armono saranno

eseguite onde siono d'osomplo.
ATENiß, 2. - L'Assemblea candiotta non si finora radunata.

BERLINO, 2. - Il Reichstag si ð ag iornato al 10 novembre.

PARlGI, 2. - Camera dei Deputati. - Continua la discus-

sione generale del progetto relativo alle imposte dirette sulle

entrate e tasso ad esso assimilato per l'osereizio 1897.

Il relatore generale, Krantz, a nome dolla Commissione del Bi-

lancio, sostiene il progetto del Ministro delle finanzo, Cochery.
Egli dice cho riconosce che il progetto ebbo alla tribuna parla-
mentare più avversari che difensori, ma si moraviglia che anche

il depntato Doumer sia ostile al progetto, poicho nel suo contro-



3594 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

pogetto, tra i redditi provenienti dai capitali mobiliari, sono

compresi pure i redditi dei titoli di rendita emessi dallo Stato

francese e daeli altri Stati estori.

BERLINO, 2. - Reichstaq. - Il Cancelliere, principo di

Hohenloho, logge un decreto imperiale, che aggiorna la sessione

e ringrazia l'Assomblea, in nomo dell'Imperatore o dei Governi,

per la grande opera legislativa compiuta.
ATENE, 2. - Le truppo turche ripresero ieri l'offensiva e ten-

tarono di occuparo i punti strategici fra Kissamo e Soline e di

circondare gli insorti. Ma, dopo un sanguinoso combattimento,

gli insorti respinsero lo fruppo turche, le quali subirono perdite
gravi.

PARIGl, 2. - Camera dei Deputati. - (Conunuanone). -
Rouvier si dichiara favorevole al progetto ministoriale ed ac-

cetta l'imposta mobiliare basata sopra segni esteriori ; lamenta

pero che il progetto esenti dall'imposta un numero troppo grando
di contribuenti.

Egli quindi qualifica l'imposta sulla rendita como illegale,
improduttiva e pericolosa e dico che sarebbe da preferirsi la
conversione della rendita 3 010 in 2, 314 Ot0.
Nessuno potrebbe contestare allo Stato il diritto di fare questa

conversione. (Applausi).
Rouvier soggiunge che il Governo coll'imporre una tassa sulla

rendita preparerebbe il terreno ai collettivisti, che, con una

leggera modificazione, ne farebboro l'imposta globalo progros-
siva.

Egli termina invitando il Governo e la Camera a non compro-
mettore il crodito del paoso. (Applausi).
11 seguito della discussione generale b rinviato a domani.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 2 luglio 1896

i

i

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. .

160.7

Umidità relativa a mezzodi . .
.

43

Vento a mezzodi . . . . . .
SW forto.

Cielo..........12coparto.
Massimo 25.°7.

Termometro centigrado .

Minimo 21° 7

Pioggia in 24 ore: - -

Li 2 luglio 1896.

In Europa prossione semp:o bassa sulla Russia, 750 Mose ;

abbastanza olevata all'Ovest, 770 Biarritz.
In Italia nello 24 ore: barometro quasi stazionario al N, dimi-

nuito di uno a 4 mm. altrove; pioggio e temporali sulE Italia so-
periore con venti abb. forti intorno al ponento.
Temperatura discrotamente diminuita al No Centro.
Stamane: cielo coperto Italia superiore o contrale, sereno al-

trove; venti deboli o froschi settentrionali al No Contro, mori-

dionali al S.

Depressione secondaria sull'alto Tirono, 758 Livorno.
liarometro 700 Torino, Roma ; 761 Napoli; 763 Messina.
Mare agitato a Vouezia od a Civitavecchia.
Probabilità: venti deboli e freschi settentrionali al N, mori-

dionali al S, ciclo vario con qualche iomporale al No Contro.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEOD1NAM

Roma, ? higlio 1896.

STATO STATO
Temperadut

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massim Minir

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precede

1

Porto Maurizio
. 1/4 coperto dalmo 27 3 17

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 23 9 18
Massa Carrara, , coperto calmo 25 ß 17
Cuneo.

. . . .
sereno - 26 4 (5

Torino
. . . .

2/4 euporte - 28 8 16
Alessandria . . coperto - 26 1 16

Novara
. . . .

sereno - B"I 0 14

Domodossola . .

sereno - 2ô 0 11
Pavia. . . . . coperto -- 27 6 ‡$
Milano

. . . . 3|4 coperto - ß8 2 13
Sondrio

. . . . 1/2 coperto - 24 8 11

Bergamo. . . . 1/2 coperto -- 23 4 13
Brescia . . . .

3 4 coperte - 28 0 12
Cremoria . .

. . 1/2 copeido - 30 0 15
Mantova. . . .

3 4 coperto - $$ 0 17
Verona

. . . . sereno - 27 0 13
Belluno . .

. . 3/4 coperto - 21 7 Ì0
Udino . . . s . 3/4 coperto - 23 4 12
Troviso

. . . . coperto - 24 8 14
Venezia

. . . .
co iorto amitate 24 7 15I e

Padova
. . . coperto - 24 6 13

Rovigo . . . . coperto - 27 4 12
Piaconta.

.
.

. 3/4 coperto - 27 7 14
Parma. . .

.
. coperto - 26 2 15

Reggio Emilia. , coperto - 22 5 16
Meanna

. . . . coperto - 27 1 15
Ferrara

.
. . . coperto - 27 6 14

Bologna . . . . coperto - 27 9 13
Ravenna

. . . . pmvoso - 20 2 16
Forli

. . . . . coperto - 28 8 20
Pesaro.

.
.

.
. 3/4 coperto legg. mosso 20 8 19

Ancona
. .

.
. 1/4 coperto mosso 31 1 20

Urbino
. . . . coperto - 25 5 15

Macerata.
. . . 1/4 coperto - 27 9 18

Ascoli Pieeno
. .

sereno - 26 5 17

Perugia .
.

. . 1/2 coperto - 27 4 16
Camerino.

. . .
sereno - 21 9 15

Pisa
. . . . . 1/4 coperto - 27 3 16

Livorno
. . . . 3/4 coperto calmo 26 3 18

Firenze
. . . . 3/4 coperto - 28 0 17

Arezzo.
. . . .

, caligine - 26 8 15
Siena

. . . . . 3/4 coperto - 24 8 15
Grosseto

.
.

. . 1/2 coperto - 27 4 24
Roma

. . . . . 3j4 coperto - 27 4 ' 0

Toramo
. . . .

sereno - 28 6 15
Chieti.

. . . .
sereno - 28 6 13

Aquila . .
. .

sereno - 24 7 13

Agnone . . . . sereno - 25 1 12

Foggia .
. . . 1/4 coperto - 32 4 20

Bari
. . . . . sereno calmo I 28 8 18

Lecco
. . . . .

sereno - 2) 6 19
Caserta

. . . . 1/2 coperto - 29 0 17
Napoli. . . . . 1/2 coperto legg. mosso 24 6 19
Benevento

. . . 1/4 coperto - 28 2 19
Avellino

. . . . 1/2 coperto -- 25 7 17
Salerno

. .

Potenza
. . . . 1/4 coperto - 24 1 13

Cosenza
. . .

Tiriolo
. . . . 1/2 coperto - 26 0 10

Reggio Calabria . sereno calmo 27 0 20

Trapani . . . . 1/4 coperto legg. mosso 28 8 20
Palermo . .

. .
sereno calmo 28 2 15

Porto Empodoele . 1/4 coperto legg. mosso 25 0 20
Caltanissetta

. . sereno - 28 0 18
Messina . .

. . sereno calmo 28 5 21
Catania

. . . . serene salt 25 7 18

Siracusa . 2 . .
sereno eslmo 29 5 18

Cagliari . . . .
sereno calmo -

-

Sassari . -
, , sereno I -

.
25 1 15
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VALORI
VALORI AMMESSI

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTl nominali
Fino corrento Fine prossimo

Cor. Med.

98 RENDITA 5 e|°( 1a grida . . .
. . . . . . . . .

- - 94,12 /2 15 171/2 15 121|.) . . . . . -- (1)
) 2a grida . . .

. .
93.83 90 921|. . .

93 003/4 . . . . . . . . . . - • - -
- -

( in cartelle di L. 50 a 200
. . 93,921/2 90

.
. . --

-

. . . - . . - - • • ·
. . .

-- (3)
) > diL.25.....91,10..... -- ...----.•••·· ~

detta( > diL.10.....94,50..... --- ..--··-·
~¯

( > diL.5.....94,50..... -- -----.--·-•··· ~~

detta41/2°/a.........101,1520 ... -- .....--.-····. --(5)
> > in eartelle di L. 45 a 180 . 101,35 . . . .

- -

. . . . . - · · · - -
· · ·

¯~

> > > 3a45.101,35.... -- .....-·-•---
> >Certificatiinterinali(1°vers.).

. . . .
. .

.
. . 101-(6)

> > > interamente liberati.
. . . . . . .

- -

.
- - . . - - · · · ·

101 20 (7)
detta40/o ................. _

....... 9390(8)
> > incartelledaL.4a40........ ---- ....····-···

(lagrida ............. -- ......-...----
96 detta3°/o'2agrida ............. -- ....... ....... 5650

piccolotaglio............ -- ............. --

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64
. . . . . . .

- -
- - - - - . , , . . . . . .

100 50
Obbligaz.BeniEccle astici5°/o(stamp.) . . . . . . .

--
- -

-
-

- .
.

.
96-

Prestito Romano Blount 5 0/, . . . . . . . .

·

.
-

---·

· · · · · · · -
. . .

10125

Obbig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

96 500 500 Obbl. Munic' io di Roma 5 °/o . . . . . .
- -·-

. .
. . - · - - · ·

¯Ñ
96 500 000 dette 4 °/o 1 Emissione

. . . . .

- -
- - - · · - - • · · ·

470 -
5% 500 dette 4 °/o 2a a 8* Emissione.

.
. .

. .
. . . .

.
-
--

- · - • • . . .
468 -

.
95 500 500 Obbl. Comune di Trapani S O/, , , . . . . . . . .

- -

- .
.

-
· - · • - ·

497-
96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -
- · • · • • , . .

31a -
500 500 > > > Bancad'Italia40/ . . . . . . . - --

. .
- • · · · · · · .

492-
500500 > > > > > 41/20|....... -- ..-- ··

-····,.499--
500 500 > > > Banco di Sicilia

.
.

. . . . . . . - - - - · - • • • • · ·

¯¯

500500 > > > > diNapoli......... ---- -----·••••-·

500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- -.-··· ·••··500MO > » » » » 41/20/ ....... -- ..-- ·····

500 a > > dell'Ist.Italiano41/20/o . . . . . . .
---- . -

· · • • • • • • . .

499-

Azioni Strade Ferrate.

96 600 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . • - • • • •

500 500 > > Mediterraneo
. . . . .

. . . . . . . .

- -
. . . .

- · • • • • '

.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- ....-•- -···'

. 96 500 500 > > Palermo, híarsala, Trapani la
e2aEmissione............ -- ...-.-.-•-•-•

06500500 > > dellaSicilia............. -- .......··••••
Azioni Banche e Società diverse.

. 96 900 700 Az. Banca d'Italia
. . . . . . . . . . . . .

727 -
95250250 àBaneodiRoma............ ·•.140-
96 500 500 + > Istituto Italiano di Credito

Fondiario
. . . .

. . . . . . . .

144-
96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia-

ierleinTerni............ -- ..-.- --•·.347-
. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi i . . . . . .

- - 822
. . . . . . . . . - ·

¯ ~

96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..--- --
.1278-(12)93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua.

. . . . . . .

_ _
212 50

92500500 > > Immobiliare.............. -- .......------- °¯
94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali

. . . . . . .

- -

- - - - · · · · · ·

69 --
96 100 100 i » > Telefoni ed App.i Elettriche.

. . . . . . .

- -

· - - · · · - · · · · · ·300 300 > > Generale per P Illuminazione
. .

- -

• •
- - - ·

·
· · ·

·
. .

200 -
125 125 » > AnonimaTramway-Omnibus.

, ,
. . . . .

-- 2243/425259435/229 26261 261/ --

90 250 250 > > dello Min. e Fond. Antimonio
. .

- -

. . . . . (26 4 26 2ò 25 | 251 - --
96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana

. . . . . .

- -

- - - - - - - • · - · • 314-(13)
96 100 100 > > Metallurgica Italiana

. .96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
.

-- 11814. - -
. . . -

-
. . . .

115-
> > An. Piemonteso di Elettricità

.93250250 > > RisanamentodiNapoli.......... --
.........-...·

U-
95 250 250 > > di Credito e d'industr. Edilizia.

. . . .
. . .

- -

. . . - • • • • - · · • •

500 250 > > Industriale della Valnerina
.96 500 500 > > < Credito Italiano > .

.
- -

. . . . . . -
. . . . • . .

525-

Azioni Società Assicurazioni.

95100100Az.Fondiaria-Ineendio............. -- ........·-••· U-'"
250125 » » -Vita.............

--- .....,........207-
x L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5} ex L. 1,121 2 -- (6) id. - (7) id. ..... (8' ex L. 2,00 - (9 e< L. 11,65 - (10) ex L. 20,50
ex L. 12,50 - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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TA1.oni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
n nali

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
e corrente Fine pr

omi

Obbligazioni diverse.

Ilug.96 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 283-(1)
I lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0/o (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . ,
449- (2)

lapr.96500500 > Soc.Immobiliate...... ....... -- ..............204-
250250 > > > 40|,.... ....... -- .............. 92-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............515-.
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . .
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

--

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
170 -

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . .

. . - -
. . . . . . . . . . . . . .

--

500500BuoniMeridionali50/a...... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

- -
. . . .

--

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

11ag.93300300Az.BaneaGenerale.·-•••••-····· -- .............. 48-

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- ............
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale

. . . . . . . .
- - . , , . . . . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana .
. .

.
. . . . . . . .

- -

, . . . , , . . . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHIT
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati delle borse di

SCONTo OAMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENovi MILANo NAPOLI ÎORING

2 Francia. . . .
90 giorni .

- - 100 33 - - - - - - -- - -

Parigi . . . . Chêquo .
106 9) - - 106 00 100 00 106 8F/, lU 00 Kß 93 M

2 Londra . . . .
90 giorni .

- - 26 771|, 20 79/ - - - - - - - -

> . . . . Chêque .

- - 20 90 - - 26 93 901/2 26 93 26 90 85 26 93
Vienna-Trieste .

90 giorni .

- - - - -- - - - - - - - - --

Germania . . . Chêque .
- - 131 95 -

- 131 95 9F/2 131 90 13220 13100 131 95

Risposta dei premi. .
29 luglio Compensazione . . .

30 luello
Sconto di Banea 5 °/a - Interessi sulle Anticipazioni 5 0|

Prezzi di Compensazione 20 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1896
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 0/o . . . .
95 30

detta 4 */, °|o . .
. . 10l 70

detta 4 0|, . . . . . .
95 30

detta 3 0/o .
. . .

. .
56 50

Obbl. Municipio di Roma 50/4 - -
> dette (la Emissiono) 4 "/o 477 -
> dette (2a a R* Emissione) 470 -
* Cred. Fond. B. S. Spirito 310 -

B. d'It. 4 0/o 492 ----

> 4 */, °/a 499 -
Azioni Ferr. Meridionali .

080 -
: > Mediterranoo! .

518 -
» » Sarde (Proforos.) 175 -

Banca d'Italia
. .

720 -
Banco di Roma . .

140 ---
Istituto I t. Cred. Fond. 444 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajor. in Terni 330 -
> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 820 -

> Acqua Marcia .
1280 -

> Condotte d'acqua 212 -

Azioni Soc. Immobiliare
. .

8 --

> > Molini Mag. Gen. 70 -
> > Genor. llluminaz. 200 -

> > An. Tramway-Om. 219 -
> > Navig. Gen. Ital. 370 -
> > Metailurgica Ital. 117 -
> > Piecola Borsa di

Roma
.

. .
.

115 -
> > An. Piem. Elett. 100 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
22 --

> > Credito Italiano. 5 5 -
> Fondiaria Incendio

.
L i -

> > Vita
. .

210 -
Obb. For. 3 Em. 1887-88-89 289 -
> Strado Ferr. del Tirreno 462 -
> Soc. Immobiliare

. . 200 --

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(50/soro)....170-

Azioni Bauea Generale
. .

50 -

nelle varie Borse del Regno.

I luglio 1806.

Consolidato 5 °| . .
L. 93 513

Consolidato 3 6/ contante
. . . .

. . . . > 57 -

(l) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10,00.

La Commissione Simla als

AUGUSTO PALLADINI.

LEONlERO ROSELLlNI.

ORESTE PUERl.

Visto: Il Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttor¢: Avv. GIOVANNI Ÿ¾CENTINI. Tipograña delle Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAEI.E.


